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Camposcuola 2007 – Casa del sole
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Introduzione

Questo camposcuola è basato sulla storia di Harry Potter e la Pietra Filosofale. Ci siamo basati principalmente sul sussidio http://www.qumran2.net/materiale/download.pax?id=8953 realizzato dagli animatori della parrocchia Santa Maria di Loreto al pozzetto di Tavernelle (Ancona), modificandolo ed adattandolo alle nostre necessità. Abbiamo inoltre preso spunti dal sussidio  http://www.qumran2.net/materiale/download.pax?id=2265, da http://www.qumran2.net/materiale/download.pax?id=1677  e da “Magica La Vita” di Luigi Guglielmoni e Fausto Negri, ed. Paoline.
Per ogni giorno sono presenti una o due scenette che introducono il tema (noi abbiamo recitato le parti più importanti ed usato un proiettore per riassumere alcune parti della storia o per scene come le chiavi volanti ed il cane a tre teste), alcune attività e giochi sempre legati al tema, alcuni spunti di riflessione, un cerchio del mattino (i salmi sono quelli del giorno e non sono collegati al tema della giornata) ed una celebrazione per la sera (dove manca la celebrazione è stata celebrata la messa con le letture del giorno). 
Mancano i giochi non legati a nessun tema particolare, come i vari tornei di calcetto e pallavolo, che possono ovviamente essere inseriti a piacere.

Per “creare l’atmosfera” è possibile ispirarsi ai film e ai libri di Harry Potter… ad esempio noi abbiamo realizzato uno stendardo con lo stemma e i colori di ogni squadra (stampato anche sulle bandane di ognuno dei ragazzi), abbiamo usato delle clessidre con dentro biglie colorate per assegnare i punti ed abbiamo realizzato la divisione in squadre come lo “smistamento” di Hogwarts, chiamando ogni ragazzo e mettendogli in testa il “cappello parlante” che lo assegnava alla sua squadra.

Ecco un riepilogo dei temi delle giornate:
Domenica: 
accoglienza, conoscenza, formazione dei gruppi 

Lunedì: 
conoscere e comprendere le regole necessarie per vivere bene la settimana del campo, far buon uso delle cose, distinguere il necessario dal superfluo.

Martedì: 
saper distinguere le amicizie giuste da quelle sbagliate; capire che ognuno è importante nel gruppo

Mercoledì: 
saper vedere i pregi e non solo i difetti degli altri, difendere chi è solo e bisognoso di aiuto, conoscere e valorizzare i doni che Dio ci ha dato, non giudicare dalle prime apparenze, accogliere la novità.

Giovedì: 
gioire delle gioie altrui, aiutare gli altri anche quando non è comodo, accorgersi dei bisogni degli altri, sognare ma anche affrontare la realtà, mettere in pratica i sogni ascoltando anche i consigli degli altri.

Venerdì: 
è bello aiutare anche se richiede sacrificio, cercare gioie vere non quelle passeggere, l'unione fa la forza.

Sabato: 
dalla storia alla mia vita, cosa è cambiato in me in questa settimana?

Per commenti, informazioni, richieste, o solo per farci sapere se il sussidio vi è piaciuto, potete scrivere su www.acamandola.com o all’indirizzo info@acamandola.com . 
Lo staff AC Amandola: 




Anna, Danilo, Laura, Marco, Roberta,

 
Serena, Silvano, Silvia, Stefano.


 
Le Giornate
Domenica

Tema: Accoglienza, conoscenza, formazione dei gruppi 

Gioco del gomitolo: (30min) un ragazzo si lega l’inizio di un gomitolo intorno al polso, si presenta brevemente (20sec) e lancia il gomitolo ad un altro un po’ distante da lui, anche questo si lega il filo al polso, si presenta, passa il gomitolo... quando tutti si sono presentati l’educatore fa notare che si è formata una ragnatela, sono le relazioni che ognuno di noi può avere con gli altri, se uno fa qualcosa (parla bene o male di un amico) è come se tirasse il filo (farlo fare a loro stando attenti che non diventi un casino) e anche gli altri ne risentono del suo gesto. Oppure quando litighiamo con qualcuno è come se il filo si spezzasse (questo poi verrà ripreso durante la preghiera della sera)

Gioco delle coppie: riuniti i ragazzi si da ad ognuno una scheda (vedi allegati) con 7 prove da fare in coppia cercando di volta in volta un compagno diverso che soddisfi la “condizione” cioè la caratteristica che deve avere il compagno con cui fare la prova. 

Una volta formate le coppie (alla fine si accoppiano anche quelli rimasti soli) si fanno più turni con tutti gli educatori che fanno la stessa prova finchè tutte le coppie non hanno fatto la prova.
Poi si formano le coppie con un altro criterio e si va avanti.

Se la prova viene superata, l’educatore firma le schede dei due ragazzi. Le prove sono fatte per conoscersi e rompere il ghiaccio quindi se vi arrivano 2 ragazzi che sono molto amici cercate di respingerli se possibile. Non si può presentare mai una stessa coppia anche se è rispettata la condizione.
Prova 1: 
Trova un ragazzo/a che tifa la tua stessa squadra di calcio e, davanti ad un educatore, dovrete cantare una canzone insieme per 30 secondi.

Prova 2: 
Trova un ragazzo/a della tua stessa altezza poi all'educatore uno dovrà presentare l'altro e viceversa, quindi conoscetevi un po' prima.

Prova 3: 
trova un ragazzo/a con cui hai almeno 2 lettere del nome in comune (es. Marco e Valerio) e con lui inventa 7 passi di un balletto da fare insieme. Quando siete pronti andate a farlo vedere ad un educatore

Prova 4: 
Trova un ragazzo/a del tuo stesso segno zodiacale e davanti all'educatore, dovrete fare un percorso a cavalcioni uno sopra l'altro e viceversa.

Prova 5: 
Trova un ragazzo/a nato il tuo stesso mese e andate dall'educatore e raccontategli la barzelletta che precedentemente vi siete fatti raccontare dall'altro.

Prova 6: 
Trova un ragazzo/a con la maglia dello stesso colore della tua e andate dall'educatore che vi legherà i piedi insieme. Fate un percorso così legati e supererete questa prova.

Prova 7: 
Trova un ragazzo/a con lo stesso numero di scarpa del tuo e, davanti all'educatore, vi dovrete guardare per 30 secondi poi vi girate schiena contro schiena e l'educatore vi farà 2 domande ciascuno su una caratteristica dell'altro (colore occhi, capelli...). se rispondete correttamente superate la prova.
Divisione in squadre col cappello
Si mette in scena la divisione in squadre come nel film: un’educatrice vestita da prof. Mc. Grannitt chiama i ragazzi ad uno ad uno, mette loro sulla testa il cappello parlante che li assegna alle squadre. Volendo prima di assegnarli ad una squadra i ragazzi possono dire qualcosa di loro.
Lunedì
Tema: conoscere e comprendere le regole necessarie per vivere bene la settimana del campo, far buon uso delle cose, distinguere il necessario dal superfluo.
MATTINA

Scenetta: introduzione della storia fino alla partenza dall’isola con Hagrid. (narrazione con immagini proiettate)

Attività regole 
Materiale: fogli + penne per ciascun ragazzo, 4 cartelloni + un cartellone grande.
Divisi in gruppi, l’educatore spiega che ad ogni ragazzo verrà data una penna e un foglio su cui c’è scritta l’inizio di una frase e loro dal via per 5min dovranno scrivere ininterrottamente, partendo da quella frase, tutto ciò che gli viene in mente anche se in certi momenti sono cavolate, ad esempio, un ragazzo può anche scrivere “non so cosa scrivere, non so cosa scrivere...” ma l’importante è che scriva e che, dopo poco, scriva qualcosa di sensato. La frase è “Per vivere bene questa settimana di camposcuola mi devo impegnare a....”. L’educatore durante questa fase di “scrittura creativa” dovrà suggerire e indirizzare i ragazzi a scrivere i comportamenti da tenere durante la settimana, “le regole”. Finita questa fase si legge a turno ciò che hanno scritto e l’educatore scriverà su un cartellone le regole più importanti per i ragazzi. Poi viene scelto un ragazzo o 2 che illustreranno alle altre squadre il proprio cartellone e quindi con l’aiuto degli educatori si farà una sintesi dei 4 lavori e si stilerà la “costituzione” del campo. Alla fine gli educatori commenteranno la costituzione ed aggiungeranno, se necessario, alcune regole importanti e soprattutto la fondamentale: Amatevi gli uni gli altri come io vi ho amato!
Regole da suggerire:
· rispettare gli orari
· partecipare sempre e comunque ai giochi in maniera leale e costruttiva

· impegnarsi nei servizi

· non fare arrabbiare troppo gli educatori

· collaborare con la propria squadra

· aiutare i più deboli

· dormire la notte

· non fare scherzi stupidi

· rispettare compagni, educatori, passanti 

· rispettare l’ambiente che ci circonda e la casa con tutto il contenuto

· non lasciare cibo nei piatti 

· partecipare attivamente e con attenzione ai momenti di preghiera

Dopo pranzo ai ragazzi viene detto che possono prendere il cellulare. Durante questa mezz’oretta di tempo libero, gli educatori offrono delle occasioni di socializzazione e di svago (es. schiaccia 7, calcio, pallavolo, 2 chiacchiere). Nostro compito è quello di osservare bene come loro usufruiscono di questo tempo, se per giocare insieme, o isolarsi con il cellulare; questo sarà poi occasione di discussione nel gruppo nel pomeriggio!

POMERIGGIO

Scenetta: Diagon Alley

Attività asta
Asta stile e-bay! Ogni squadra ha a disposizione 80€, con questi dovrà scegliere cosa comprare. L’asta avviene all’oscuro del proseguimento del gioco, quindi loro compreranno qualcosa che potrebbe servigli in seguito, ma anche no! Oltre all’asta vi è un piccolo mercatino, in cui loro possono comprare a prezzo fisso determinati oggetti. Prima di iniziare facciamo vedere tutti gli oggetti ai ragazzi, sia quelli dell’asta che quelli del mercatino.
Una volta finita l’asta, le squadre acquistano un oggetto alla volta dal mercatino, a cominciare dalla squadra che è rimasta con più soldi.
Oggetti dell’asta: Pallone, palloncini (x2), gioco playstation, cd musica, mazzo fiori, album fotografico, chitarra, telecamera, foto cantante preferito, pacchetti figurine, coperta, maglione, sciarpa, cappello, benzina, ruota di scorta, cellulare, orecchini, braccialetto di Baci&Abbracci, Jeans Angel Devil (x2), gameboy portatile, libro, torcia.
Oggetti mercatino: Acqua, pane, caramelle, carta, penna (1€); riso, coca cola, patatine, carta igienica, fiammiferi (2€); vino, deodorante (3€); Calzettoni della nonna, canottiera della salute, batterie (4€); carne di seconda scelta, corde (5€); Carbone, giubbetto per la macchina (6€); Carne di prima scelta, legno (8€); calzetti nike (10€).

Una volta che le squadre hanno comprato tutto il necessario inizia il gioco vero e proprio: ogni squadra dovrà andare liberamente nelle varie tappe sparse, o meglio, ogni tappa rappresenta una situazione particolare. Loro con inventiva e con il materiale acquistato devono affrontarla nel miglior modo possibile!

Situazioni:

· Siete invitati ad una festa di compleanno di un vostro caro amico, come vi presentate?

· Domenica ci sarà un matrimonio speciale di due vostri stretti parenti, come vi presentate?

· Improvvisamente vi viene a trovare un vostro amico che è da tanto tempo che non vedete, hai già apparecchiato quando ti si presenta alla tua porta, che fai?

· Questo inverno è più freddo del solito, proprio non te lo aspettavi! Come fai a riscaldarti?

· Hai un piccolo incidente con la macchina, sei rimasto per strada ed ora è da aggiustare.

Per ogni situazione gli si dà un punteggio in base a come hanno usato gli oggetti:

1 se non si è in grado di superarla;

2 se la si supera in maniera sufficiente;

3 se la si supera in modo creativo, originale!
Riflessione in gruppo
attività in gruppo con un cartellone su cui sono scritte queste parole: necessario, superfluo, soldi, sapersi arrangiare, sapersi accontentare, da solo, in gruppo. I ragazzi a turno diranno una parola del cartellone e il perché, secondo loro, è legato all’attività di questa giornata. Il compito dell’educatore è di guidare una breve riflessione sulle attività fatte fino ad ora e sul loro significato facendo attenzione che parlino tutti i ragazzi. Quando si parla dell’attività del pomeriggio del necessario e del superfluo, l’educatore può leggere la storiella delle scimmie (cerchio del mattino) e fare un paragone con il cellulare che spesso viene comprato perché “ce l’hanno tutti” e poi viene usato più per isolarsi che per comunicare con gli altri. In questo momento si può fare dei riferimenti concreti a episodi della giornata (quella mezz’ora libera con il cellulare) se ce ne sono, dicendo che magari, se non avessero avuto il cellulare, avrebbero passato quel tempo a divertirsi con gli altri.
Martedì
Tema: saper distinguere le amicizie giuste da quelle sbagliate; capire che ognuno è importante nel gruppo

MATTINA
Scenetta: il treno e l’arrivo a Hogwarts (incontro con Ron, Hermione e Draco)

Attività “vero e falso amico”
Materiale: 4 cartelloni, pennarelli
I ragazzi fanno un veloce Brainstorming sulle parole “il falso amico” e “il vero amico”; per chi non sapesse che cos’è vengono scritte le 2 frasi in 4 cartelloni bianchi divisi a metà, ogni ragazzo poi dovrà scrivere la prima cosa che gli viene in mente leggendolo (senza nessun commento né nostro, né degli altri). Una volta che ogni ragazzo ha scritto, anche più di una cosa, si passa all’analisi del cartellone aiutandoci anche con le domande sui veri amici. Poi il gruppo deve creare un spot, tipo pubblicità progresso, sui falsi amici e veri amici.

Domande utili alla riflessione
Ora rifletti bene e cerca di rispondere a queste domande: 

1 - Nomina le 5 persone più ricche del mondo. 

2 - Nomina le 5 ultime vincitrici del concorso Miss Universo. 

3 - Nomina 10 vincitori del premio Nobel. 

4 - Nomina i 5 ultimi vincitori del premio Oscar come miglior attore o attrice. 

Come va? Male? Non preoccuparti. 

Nessuno di noi ricorda i migliori di ieri. 

E gli applausi se ne vanno! E i trofei si impolverano! 

I vincitori si dimenticano!

Adesso rispondi a queste altre: 

1 - Nomina 3 professori che ti hanno aiutato nella tua formazione. 

2 - Nomina alcuni amici che ti hanno aiutato in tempi difficili. 

3 - Pensa ad alcune persone che ti hanno fatto sentire speciale. 

4 - Nomina 5 persone con cui passi il tuo tempo. 

Come va? Meglio? 

Le persone che segnano la differenza nella tua vita non sono quelle con le migliori credenziali, con molti soldi, o i migliori premi... 

Sono quelle che si preoccupano per te, che si prendono cura di te, quelle che ad ogni modo stanno con te. 

POMERIGGIO
Rappresentazione degli spot preparati la mattina

Gioco: Fili d’arcobaleno
Materiale: Otto gomitoli di lana.

Preparazione: Il conduttore taglia da ogni gomitolo un pezzo di filo di lana lungo un metro e aggroviglia gli otto fili così ottenuti, senza stringere gli eventuali nodi che si vengono a formare: ecco pronto il garbuglio di fili d’arcobaleno per la prima squadra. La stessa operazione viene poi ripetuta per le altre squadre e il gioco può avere inizio.
Svolgimento: Al “Via !” ciascuno degli otto giocatori di ogni squadra prende il capo di un filo di lana e, con i compagni, inizia a sgrovigliare il proprio garbuglio colorato. Ogni filo va manovrato sempre e solo dal giocatore che lo ha preso. È possibile lasciar andare il proprio filo per permettere a qualche compagno di squadra di manovrare il suo, ma non è assolutamente permesso manovrare i fili degli altri, neanche per sgrovigliare il proprio. Il colore dei fili cancella i dubbi sulla loro appartenenza all’uno o all’altro dei giocatori.
Vince la squadra che sgroviglia per prima, completamente, il proprio garbuglio di fili d’arcobaleno. 
Gioco Bandiera allargata
Il gioco è come bandiera, ogni ragazzo, divisi in squadre, ha un numero da 1 a 8 e una fascia colorata al braccio. Ogni squadra ha una sua bandiera che deve proteggere. Durante il gioco se due ragazzi si toccano devono tirare fuori i loro numeri: vince chi ha il numero più basso, l’unica eccezione è per i numeri 1 e 8. L’1 vince con tutti tranne che con il 8 che al contrario perde con tutti tranne che con l’1. L’obiettivo però non è uguale per tutti, viene pescato tra questi: rubare la bandiera arancione (o blu o viola o verde), guadagnare 4 fascette arancione (o blu o viola o verde). 
Tutte le squadre hanno un obiettivo in comune che è quello di conquistare 3 fascette tutte di colore diverso. La bandiera va perimetrata.
Mercoledì
Tema: saper vedere i pregi e non solo i difetti degli altri, difendere chi è solo e bisognoso di aiuto, conoscere e valorizzare i doni che Dio ci ha dato, non giudicare dalle prime apparenze, accogliere la novità.

MATTINA

Escursione

POMERIGGIO
Scenetta: 1° giorno di scuola, incontro con Fuffy

Gioco a tappe  
Le squadre devono girare tra le tappe, una volta fatte tutte e 5 si riuniscono con i loro educatori per riflettere sull’attività fatta! 

▪ “IL FUMO UCCIDE, MA NON TUTTE LE SIGARETTE FANNO MALE”

TEMA: saper vedere i pregi e non solo i difetti degli altri
Materiale: Fogli + penne
 GIOCO: tutti i ragazzi in cerchio, ognuno con un foglio e una penna in mano, scrivono il proprio nome in cima e sotto scrivono una qualità, un aspetto positivo o un motivo per cui vorrebbe dirgli grazie, poi lo piega e lo passa al compagno affianco. Una volta che il giro è completato e tutti hanno scritto di tutti, si mettono i fogli al centro e si leggono tutti pescando a caso. Sarebbe bene che l’educatore facesse notare quante cose buone sono venute fuori ve lo aspettavate?

▪ “CHI PORTI CON TE?”

TEMA: conoscere e valorizzare i doni che Dio ci ha dato

GIOCO: fare ai ragazzi il gioco d’intelligenza: voi siete un contadino con un lupo, un pecora e della lattuga e deve attraversare un fiume con la barca che può contenere solo due cose. Come fate ad attraversare il fiume tenendo presente che non potete lasciare la pecora da sola ne con il lupo (perché verrebbe mangiata) e ne con la lattuga (perché la mangerebbe!)?

Soluzione: il contadino parte dalla sponda A con la pecora, la lascia di là e torna indietro; poi prende il lupo, lo porta di là, lo lascia e prende la pecora e torna indietro; poi lascia la pecora nella sponda A, prende la lattuga e la porta nella sponda B; infine torna indietro e prende la pecora.

Poi finite con altre 4 domande, sono tutte dello stesso indovinello, ma voi non glielo dovete far capire:

In quante mosse mettete una giraffa in un frigorifero? In 3: apri il frigo, metti la giraffa e lo richiudi!

Invece un elefante in quante mosse lo mettete nel frigorifero? In 4: apri il frigo, togli la giraffa, metti l’elefante e chiudi il frigo.

Passiamo oltre che è meglio! Il Re leone ha riunito tutti gli animali della foresta per una conferenza, ne manca uno perché? Manca l’elefante che è nel frigo!

Per concludere poi ve ne potete andare via: voi dovete attraversare un fiume abitato dai coccodrilli, come fate? Lo attraversate nuotando tanto i coccodrilli sono alla riunione del Re Leone!

▪ “L’INGANNO”
TEMA: non giudicare dalle prime apparenze

GIOCO: pesca con il guanto elastico oggetti vari nascosto in una scatola. La scatola contiene oggetti che al tatto possono sembrare altre cose (es: spaghetti cotti e rotti = vermi; caffè = terra; patata = sasso; ecc...). i ragazzi devono perciò prestare molta attenzione!

▪ “ NOOOOOOOO!!!!”

TEMA: accogliere la novità

GIOCO:  Favole con finale cambiato, i ragazzi devono dirci qual è il vero finale.
▪ “ PALLA ASSASSINA”
TEMA: difendere chi è solo e bisognoso di aiuto

GIOCO: vengono fatti due cerchi: quello fuori è composto da alcuni educatori dentro invece c’è la squadra di ragazzi. Questi ultimi dovranno difendere l’oggetto (?) all’interno del loro cerchio bloccando la palla con le mani, ma nel frattempo non devono farsi colpire dagli educatori, se i ragazzi non riescono a bloccare la palla, ma vengono toccati, vengono eliminati. Gioco a tempo (5 minuti), una squadra alla volta.
Finito il gioco a tappe i ragazzi devono dividersi nelle squadre di tutti i giorni e riflettere su ogni tappa. Ai ragazzi viene dato un foglio con scritti i nomi dei giochi e i temi. Loro devono trovare le combinazioni e capire quale era il messaggio legato ad ogni gioco.
Giovedì

Tema: Gioire delle gioie altrui, aiutare gli altri anche quando non è comodo, accorgersi dei bisogni degli altri, sognare ma anche affrontare la realtà, mettere in pratica i sogni ascoltando anche i consigli degli altri.

MATTINA
Scenetta: Allenamento quidditch, troll, partita quidditch

Gioco la giostra bagnata 
ci sono 4 postazioni con un recipiente vuoto e uno pieno d’acqua. Le squadre si dividono in 2: i più robusti un gruppo, gli altri un altro. Una mezza squadra si unirà con un’altra mezza squadra avversaria e ogni componente dovrà portare in spalla uno della squadra avversaria. Chi sta sopra dovrà riempire un bicchiere d’acqua nella postazione di partenza e portarlo nel recipiente della sua squadra dalla parte opposta del campo. Chi sta sotto dovrà soltanto trasportare il compagno avversario (all’andata) ed in pratica aiutarlo a vincere la gara (far capire bene questo punto, altrimenti i “cavalli” giocheranno convinti di prendere punti anche loro). Al ritorno, dopo aver svuotato il bicchiere, chi sta sopra scende e i 2 tornano da soli alla postazione di partenza. Alcuni educatori sono in mezzo al campo ad infastidire i ragazzi e movimentare il gioco. Vince la gara la squadra che ha più acqua nel proprio recipiente. Finito il gioco si proclamano i vincitori cioè la squadra che stava sopra che ha il recipiente con più acqua. Ma dopo un po’ si dice che in realtà la classifica è invertita, cioè ha vinto la squadra che stava sotto e non quella sopra. Questo perché (ed è quello da far capire ai ragazzi durante la riflessione in gruppo subito dopo) le coppie che hanno raccolto più acqua lo hanno fatto grazie a chi stava sotto che è stato generoso e ha aiutato a vincere una squadra avversaria (o almeno così credeva) perciò è stato premiato.

Gioco

Torneo di Quidditch

La squadra è composta da:

1 portiere

1 cercatore
2 battitori

4 cacciatori

Il portiere non può uscire dalla sua area e con una scopa in mano deve cercare di impedire che la pluffa (palla) entri nei 3 cerchi ma non possono stare troppo davanti ai cerchi e coprirli completamente con il corpo. I battitori sono dei difensori. Non possono entrare nelle aree dei portieri e non possono tenere la pluffa. Devono difendere i cacciatori con delle racchette dagli attacchi (gavettoni) degli educatori. I cacciatori possono tenere la pluffa ma non possono camminare quando ce l’hanno in mano. Possono intercettare la pluffa in un passaggio tra 2 cacciatori ma non la possono strappare dalle mani di chi ne è in possesso. Devono cercare di segnare tirando la pluffa nei cerchi senza entrare nell’area dei portieri.

Il cercatore dovrà cercare il boccino d’oro (una cosa piccola tipo un tappo di una penna) ma non potrà intervenire nel gioco.

Gli educatori si divideranno così: 2 arbitri, 4 disturbatori, 2 controlla-cercatore

Punti: 10 punti per ogni gol nel cerchio, 150 punti per chi trova il boccino d’oro.

Materiali: 2 scope, filo bianco-rosso per delimitare l’area dei portieri, boccino d’oro (un oggetto piccolo), 6 hula-hop, 4 racchette, 1 palla piccola, tanti gavettoni.

POMERIGGIO
Scenetta: discussione con Hagrid, ricerca di Nicolas Flamel, specchio magico

Attività sui sogni e come realizzarli 
in gruppo ogni ragazzo riceve una foglia grande e ci scrive un suo sogno che deve essere il più concreto possibile e realizzabile “a breve”. Poi si attacca la foglia all’albero e ogni ragazzo legge i sogni degli altri e scrive nelle foglie più piccole dei consigli pratici per mettere in pratica il sogno. Finita questa fase in gruppo si gioca a bandiera svizzera con i cartelloni appena creati, cioè: ogni squadra si sfida con un’altra e deve cercare di conquistare il suo cartellone che sarà difeso dalla squadra avversaria. Le squadre si dividono in 2 gruppetti: difensori e attaccanti, i difensori dovranno restare nella loro metà campo e fermare gli attaccanti toccandoli. Gli attaccanti dovranno rubare (toccare) il cartellone senza essere toccati ma se un difensore li tocca si devono fermare a gambe aperte e aspettare di essere liberati da un compagno che gli passerà sotto le gambe. Gli attaccanti non possono toccare gli attaccanti dell’altra squadra.
Questo gioco ha il significato che i ragazzi oltre che a sognare, devono agire, impegnarsi attivamente per realizzare i loro sogni.

Venerdì

Tema: è bello aiutare anche se richiede sacrificio, cercare gioie vere non quelle passeggere, l’unione fa la forza.

MATTINA
Scenetta: bosco, unicorno
Penitenziale – deserto
Come Harry, Ron, Hermione e Draco sono stati mandati nella foresta per riflettere sui propri errori, anche noi cammineremo in silenzio per pensare ai nostri peccati.

Durante la confessione a ognuno di voi sarà consegnata una goccia di sangue dell’unicorno. La goccia rappresenta un peccato che fate spesso, e che con la confessione vi impegnate (anche se vi costa sacrificio) a non fare più. Scrivete quindi sulla goccia di sangue il vostro impegno.
POMERIGGIO
Scenetta: entrata nella botola – partita a scacchi

Gioco sacrificio

Le squadre devono rispondere a delle definizioni. Ad ogni manche c’è un percorso, sempre lo stesso, da fare  in modo diverso:

1. Un ragazzo – in velocità

2. Un ragazzo – caviglie legate

3. Un ragazzo – bendato

4. Un ragazzo – una gamba sola

5. Un ragazzo – sacco

6. Un ragazzo – libro sulla testa

7. Un ragazzo – all’indietro

8. Un ragazzo – cucchiaio e pallina
9. Tutta la squadra – trenino tenendo con le mani il ragazzo che sta due posti avanti
10. Tutta la squadra – trenino gattoni
chi arriva prima prova a rispondere alla definizione e, se la risposta è esatta, prende tanti punti quante sono le parole di cui è composta la parola indovinata. Se la squadra che si è prenotata non risponde si passa alla successiva.
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	C
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	A
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	V
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	A’
	
	
	

	10
	A
	I
	U
	T
	O
	
	
	
	
	
	
	


Definizioni:

1. Non fanno la felicità ma aiutano (Soldi)

2. Contrario di tristezza (Gioia)

3. La chiedono i poveri e i mendicanti (Carità)

4. Ve lo ha concesso Dio oggi (Perdono)

5. Il sacramento che abbiamo ricevuto oggi (Penitenza)
6. La storiella di ieri era “La lezione della … ?” (Farfalla)
7. Come si chiama il centauro che salva Harry e i suoi compagni? (Fiorenzo)

8. Che animale è Edvige?
9. Quello che noi facciamo tutti i giorni alle 10.00 (Attività)

10.  Lo si deve offrire anche nei momenti di difficoltà (Aiuto)

Riflessione in gruppo: La parola centrale che viene fuori nel gioco precedente è SACRIFICIO; Breve discussione sul significato di questa parola facendo notare che si “collega” alla parola gioia e alla parola aiuto perché per ottenere delle cose che ci rendono felici, spesso dobbiamo fare dei sacrifici e sarebbe bello aiutare il prossimo anche se ciò comporta dei sacrifici.

Gioco la catena di montaggio: ogni squadra si divide in 2 gruppetti che si danno il cambio a metà tempo. Ogni gruppetto si divide così: 2 legati per le caviglie che portano i fogli colorati; 2 che tagliano i fogli in striscioline, 1 che porta (con una gonna stretta che non lo fa camminare bene) queste striscioline agli ultimi 2 che li pinzettano insieme formando una catena tipo festone. Tempo totale 10 min, vince chi ha la catena più lunga. Questo gioco è fatto per far capire che ognuno all’interno del gruppo (ma anche in famiglia, con gli amici...) è importante e ha un suo ruolo.

Riflessione in gruppo con riferimenti concreti sull’unione fa la forza (quando è presente tutta la squadra nel campo si è più forti), sull’aiuto (aiutare le persone prigioniere liberandole, anche se rischiamo in prima persona) e sulle gioie (il giocare insieme). Scrivono una gioia importante della loro vita in un “raggio” che poi andranno ad attaccare in un sole durante la messa, dopo la comunione, in segno di ringraziamento.
Chiusura penitenziale e messa
Sabato

Tema: dalla storia alla mia vita, cosa è cambiato in me in questa settimana?
MATTINA

Scenetta: Un amore che lascia il segno
CACCIA AL TESORO: 
Ogni squadra deve superare le prove di tutte le tappe. Alla fine di ogni tappa verrà consegnato il pezzo del puzzle di una mappa. Chi finisce per primo tutte le tappe, va da un educatore che gli darà l’indizio per trovare il tesoro.

Tappa Hagrid: Hagrid deve dire ai ragazzi che non ricorda la filastrocca per addormentare fuffy e quindi ha bisogno di una nuova. I ragazzi devono scrivere e cantare una ninna nanna di almeno 10 righe per il gigante che contenga queste parole: fuffy, gigante, castello, magia e guardiacaccia.

Materiale: carte, penne

Tappa Mc Grannitt: In questa sala stanno svolgendo un compito in classe, la professoressa ha detto che il tempo è di 5 min. L’educatore consegna ai ragazzi un cruciverba e fingendo di sbagliarsi, insieme al cruciverba da anche il foglio delle soluzioni. In questo foglio però non ci sono scritte le vere soluzioni ma parole della stessa lunghezza che apparentemente completano il cruciverba ma in realtà non sono la risposta giusta alle definizioni (in allegato schema, soluzione corretta e soluzione falsa). Tutto ciò per verificare alla fine della prova se il gruppo è stato leale oppure ha cercato di barare ed è cascato nel “tranello”.

Tappa Madame Bumb: Balletto con le scope: i ragazzi devono fare un balletto di almeno 1 minuto passandosi 4 scope.

Tappa Piton: I ragazzi devono riconoscere i sapori bendati.

Tappa Silente: I ragazzi devono superare un quiz di conoscenza sulla storia.

· Come si chiama esattamente la scuola di Harry? (Scuola di magia e stregoneria di Hogwarts)

· Qual è il numero del binario da cui parte il treno per la scuola? (9 ¾)

· Come vengono chiamati nel mondo di Harry i non maghi? (Babbani)

· Chi è Olivander? (il venditore di bacchette magiche)

· Come si chiama la via dove Harry fa i suoi acquisti per la scuola? (Diagon Alley)

· Qual è il vero nome di Ron? (Ronald)

· Qual è la materia che insegna Piton? (Pozioni)

· Quali sono i ruoli in una squadra di Quidditch? (Portiere, battitori, cacciatori, cercatore)

· Come si chiama il drago di Hagrid? (Norberto)

· Come Harry, Ron ed Hermione riescono a sconfiggere il Tranello del Diavolo? (con il Sole)

Tappa Raptor: Smaschera l’intruso 

· Neville, Hermione, Baston, Draco
· Mc Grannitt, Piton, Madame Bumb, Hagrid
· Norberto, Fiorenzo, Thor, Fuffy
· Flamel, Silente, Gazza, Mc Grannitt

· Cercatore, Battitore, Attaccante, Portiere

· Anna, Laura, Roberta, Silvia
· Marco, Serena, Silvano, Stefano

· Danilo, Harry, Hermione, Ron

· Refettorio, Camere, Cappellina, Cucina
POMERIGGIO
Giochi d’acqua

Attività: ti va di parlare?

Ed eccoci arrivati alla fine, e già, domani si ritorna a casa...

Speriamo che qualcosa di questa settimana trascorsa insieme ti rimanga: un argomento trattato, un gioco che hai fatto e, perché no, anche la simpatia e gli scherzi di noi educatori.

In questo momento “serio” ti chiediamo solo di pensare e di scrivere brevemente quello che ti passa per la testa, quello che vuoi, ovviamente riguardante il campo.

Ti chiediamo di scrivere cosa ti porti a casa (a parte i panni sporchi e qualche graffio qua e là). 

In più, ti chiediamo di rispondere a queste due domande:

Cosa cambieresti del camposcuola? (non puoi rispondere: gli educatori, i cuochi e purtroppo nemmeno il prete) scherzi a parte... secondo te cosa sarebbe da migliorare o aggiungere?

Ma soprattutto, cosa cambieresti della tua vita? Cosa vorresti cambiare di te e della tua personalità?

SERA: VEGLIA ALLE STELLE

La veglia è in allegato in due versioni, una con riportati i gesti ed alcune informazioni in più per chi guida la veglia, l’altra da fotocopiare e consegnare a tutti.
Scenette
1 - Lunedì mattina: Inizio della storia

(Mentre il narratore parla, vengono proiettate alcune scene del film tagliate in modo da aiutare nel riassunto)

Narratore: Harry Potter aveva ormai 11 anni ma, orfano fin dalla nascita, era stato costretto a vivere con gli zii aridi e meschini: i Dursley. Alloggiava nel sottoscala della loro casa e per lui non c’era mai un regalo, nemmeno nel giorno del compleanno: in compenso, molti rimproveri. Suo cugino Dudley, invece, era coccolato e viziatissimo: assomigliava a un maialino con la parrucca, tanto era paffuto. Lo zio Vernon, grasso e senza collo, e la zia Petunia, una donna pelle e ossa con la faccia cavallina, avevano verso Harry un atteggiamento di distacco, ma anche (e non si capiva il perché) di oscuro timore. Harry aveva un viso sottile e portava occhiali rotondi, tenuti insieme con il nastro adesivo per tutte le volte che Dudley lo aveva preso a pugni sul naso. L’unica cosa che ad Harry piaceva del proprio aspetto era una cicatrice sulla fronte, a forma di saetta.

Quando aveva domandato a zia Petunia come se la fosse fatta, lei aveva risposto che era stato nell’incidente d’auto in cui erano morti i suoi genitori.

Era il giorno dell’undicesimo compleanno di Harry e nessuno sembrava ricordarselo. Nessun dono, a differenza del cugino Dudley a cui giungevano regali in continuazione. Ma, all’improvviso, iniziarono ad arrivare attraverso strani gufi, centinaia di lettere: gli zii avevano un gran daffare per tenerle nascoste! Lo zio Vernon tentò una vera e propria fuga da casa, ma nel luogo solitario in cui stavano passando la notte arrivò un uomo gigantesco, con una criniera lunga e scomposta: si chiamava Hagrid, ed era il custode delle chiavi ad Hogwarts, una famosa scuola di magia. Il gigante buono prelevò Harry dagli zii e lo portò ad acquistare tutto il necessario per entrare in quella scuola.
2 - Lunedì pomeriggio: Diagon Alley
Personaggi: Narratore, Hagrid, Harry, Olivander

Materiale: foglio con una lista, 3 bacchette magiche

Narratore: stamattina Harry ha scoperto di essere un mago e ora sta andando con Hagrid alla scuola di magia di Hogwarts, ma prima deve comprare il necessario, quindi vanno a Diagon Alley.
Harry: (camminando, con una lista di roba da comprare) ma tutte queste cose devo comprare? E come le pagherò? Io non ho niente!

Hagrid: qui troverai le penne d’oca e l’inchiostro e là tutte le cianfrusaglie per fare le stregonerie. Per i soldi non ti preoccupare, i tuoi genitori ti hanno lasciato un bel gruzzoletto lì, alla Gringotts, la banca dei maghi!

Narratore: Harry ed Hagrid alla Gringotts prelevarono un sacco di soldi e uno strano pacchetto. Passarono diverso tempo nell’acquisto di tutto l’armamentario che un buon mago deve avere: libri, calderoni, vestiti, polveri magiche. Hagrid poi regalò ad Harry una civetta che Harry chiamò Edvige. Mentre erano in giro Harry scoprì che lo sport dei maghi era il Quidditch, che lui ovviamente non dditch, che lui ovviamente sn saccodSilente lei-sa-cosa alla camera blindata lei-sa-qualeer affrontare un'cidettero ravissutconosceva, e che ad Hogwarts gli studenti erano divisi in 4 case Tassorosso, Corvonero, Serpeverde e Grifondoro. Per ultimo acquistarono la bacchetta magica, essenziale per ogni mago che si rispetti.

Harry: permesso? C’è nessuno?

Olivander: bene, mi domandavo quand’è che l’avrei conosciuta, signor Potter!

Harry: Hagrid ma perché tutti conoscono il mio nome?

Hagrid: qui sei molto famoso, tutti conoscono la tua storia, tutti sanno che tu hai fermato tu-sai-chi, non si sa come e perché ma quella cicatrice è il segno che tu-sai-chi è stato sconfitto.

Harry: tu-sai-chi?! Chi è? È lui che ha ucciso i miei genitori?

Hagrid: qui noi preferiamo non nominare il suo nome.. e va bene si chiamava Voldemort, era un mago cattivo, molto cattivo, nessuno riusciva a fermarlo se lui decideva di uccidere qualcuno, nessuno! Neanche uno... tranne te!

Harry: cos’è successo a... tu-sai-chi?

Hagrid: c’è chi dice che è morto, baggianate secondo me. no, per me è ancora in circolazione, ma adesso scegliamo una bacchetta

Olivander da a Harry una bacchetta. Lui la agita e provoca un casino (es. a un educatore cade qualcosa)

Olivander: no, no! Meglio provare quest’altra..

Anche questa volta Harry la agita ma combina un altro casino

Olivander: a quanto pare non ci siamo... forse.. (con la faccia stupita) mi chiedo se..

Narratore: Olivander gliene porse ancora una: quando Harry la ebbe in mano sentì uno strano calore e la bacchetta emise delle scintille gialle e rosse: finalmente l’aveva trovata! 

Olivander: Curioso, davvero curioso!

Harry: scusi ma cosa c’è di curioso?

Olivander: curioso perché questa bacchetta è la gemella della bacchetta che ti ha fatto quella cicatrice! Tu sei destinato a fare grandi cose!

3 - Martedì mattina: il treno

Personaggi: Harry, Ron, Hermione, Draco

Narratore: dopo aver comprato tutto il necessario Harry tornò a casa dei Dursley. Lì passo il mese che lo separava dall’inizio delle lezioni chiuso come sempre nel suo ripostiglio sfogliando i suoi nuovi libri. Finalmente arrivò il giorno della partenza ed Harry fu accompagnato dai suoi zii alla stazione di King’s Cross. Purtroppo si accorse subito che il binario 9 ¾ da cui doveva partire non esisteva e fu preso dal panico. Nessuno sembrava conoscerne l’esistenza. Finalmente scorse tra la folla una signora con 4 ragazzi dai capelli rossi, uno di loro aveva un gufo. Harry li seguì, tutti andavano contro la barriera tra il 9 e il 10 binario e lì sparivano. Harry, invitato dalla signora, fece altrettanto e finalmente davanti a lui comparve l’espresso per Hogwarts.
Sul treno prese posto su una carrozza vuota: (entra Ron)
Ron: quel posto è occupato? Il treno è pieno zeppo! 

Harry scuote la testa e Ron si siede

Ron. Sei davvero Harry Potter?

(Harry annuisce)

Ron: e hai veramente… voglio dire… (indicando la cicatrice di Harry)

Harry si tocca la cicatrice
Ron: allora è lì che tu sai chi… ?

Harry: si, ma io non ricordo niente.

Ron: proprio niente?

Harry: beh, mi ricordo una gran luce verde, e nient’altro.

Ron: Wow!

Harry: nella tua famiglia siete tutti maghi?
Ron: ehm… credo di si.

Harry: allora conosci già un mucchio di magie

Ron: ho sentito dire che sei andato a vivere coi babbani, come sono?

Harry: orribili, ma non tutti. Beh, i miei zii e mio cugino si! Avrei preferito avere tre fratelli maghi.

Ron: cinque per l’esattezza! Io sono il sesto della mia famiglia a frequentare Hogwarts e devo essere all’altezza di tutti loro. Bill e Charlie hanno già finito. Bill era capoclasse, e Charlie capitano della squadra di Quidditch. Percy è diventato prefetto e Fred e Gorge, nonostante siano un po’ pazzerelli, hanno degli ottimi voti. I miei hanno regalato a Percy un gufo e a me questo (fa vedere il topo); si chiama Crosta: non serve a niente, è quasi sempre addormentato.

Harry: io, fino a un mese fa, non sapevo di essere un mago e nemmeno che Voldemort aveva ucciso i miei genitori.

Ron: hai pronunciato il nome di tu-sai-chi! 

Harry: non sto cercando di fare il coraggioso, ma sai, io non so niente del mondo dei maghi. Ho un sacco di cose da imparate. Scommetto che sarò l’ultimo della classe.

Ron: ma no, vedrai. Ci sono molti figli di babbani che imparano abbastanza velocemente! Vuoi vedere come si fa qualche magia? 

Ron prende la bacchetta e la punta contro Crosta. Si apre la porta della carrozza ed entra Hermione

Hermione: qualcuno ha visto un rospo? Neville ha perso il suo.

Ron e Harry: no
Hermione: stai provando a fare una magia? Fammi vedere!

Ron ha la bacchetta in mano contro Crosta

Ron: va bene (si schiarisce la gola). “per il sole splendente, per il fior di corallo, stupido topo diventa giallo” (agita la bacchetta ma non succede niente)

Hermione: sei sicuro che sia un incantesimo vero? Mi sembra che non funzioni tanto bene. Io ho provato alcuni incantesimi e mi sono riusciti tutti. Per me è stata una vera sorpresa quando ho ricevuto la lettera, visto che nella mia famiglia nessuno ha poteri magici. A proposito, io mi chiamo Hermione Granger, e voi?

Ron: io sono Ron Weasley
Harry: io sono Harry Potter

Hermione: davvero? So tutto di te; naturalmente ho comprato alcuni libri facoltativi, e ho visto che sei citato in parecchi di loro. 

Harry: sul serio? 

Hermione: ma santo cielo, non lo sapevi? Sapete già in quale casa andrete? Io ho chiesto in giro e spero di andare a Grifondoro, mi hanno detto che è la migliore. Comunque è meglio che vi cambiate, stiamo per arrivare

Hermione esce. Ron e Harry indossano la tunica.

Narratore: una voce risuonò sul treno: “Tra 5 minuti arriveremo ad Hogwarts. Siete pregati di lasciare il bagaglio sul treno. Verrò portato a scuola separatamente.”

Finalmente Ron e Harry scesero dal treno e lì trovarono Hagrid pronto ad accompagnarli al castello. Arrivati ad Hogwats il portone si spalancò. Ad aspettarli in cima alle scale c’era una strega alta, la professoressa Mc Grannitt, vicepreside della scuola, che diede a tutti il benvenuto. Spiegò agli studenti che presto sarebbero entrati nel salone dei banchetti, dove sarebbero stati smistati nelle varie case. La professoressa si allontanò e ad Harry si avvicinò un ragazzo dal colorito pallido.

Draco: Allora è vero, tu sei Harry Potter?

Harry: Si

Draco: io mi chiamo Malfoy, Draco Malfoy

Ron fa una risatina

Draco: trovi buffo il mio nome, vero? Non c’è bisogno che chieda a te come ti chiami. Mio padre mi ha detto che tutti i Weasley hanno capelli rossi, lentiggini e più figli di quelli che si possono permettere. (rivolgendosi a Harry) Non tarderai a scoprire che alcune famiglie di maghi sono migliori di altre. Potter, non vorrai mica fare amicizia con le persone sbagliate? In questo posso aiutarti io! (allunga la mano per stringerla ad Harry, ma lui rifiuta)

Harry: Credo di essere capace di capire da solo le persone sbagliate, grazie.
Draco: io ci andrei piano se fossi in te, Potter. Se non diventi più gentile farai la stessa fine dei tuoi genitori. Neanche loro sapevano come ci si comporta. Continua a frequentare gentaglia come Weasley e come Hagrid e diventerai né più nè meno come loro.
4 - Mercoledì pomeriggio: primo giorno di scuola (ricordella)
Personaggi: Narratore, Hermione, Ron, Harry, McGranitt, Malfoy
Materiale: scope, ricordella, gatto
Narratore: finalmente tornò la professoressa mc Grannitt che in fila indiana fece entrare gli studenti del primo anno nella sala grande. Li mise tutti davanti a uno sgabello sopra il quale c’era un cappello. Poi prese una pergamena e uno a uno li cominciò a chiamare. Il cappello, in base alle caratteristiche di ognuno, smistava gli studenti nelle varie case. Ron, Hermione ed Harry furono tutti e tre Grifondoro mentre Draco finì a Serpeverde.
Il giorno dopo Ron ed Harry si recarono verso la loro prima lezione, ma si persero e quindi arrivarono in ritardo. 
Ron: Ce l’abbiamo fatta!! Te l’immagini la faccia della prof che si accorgeva del nostro ritardo?

Narratore: il gatto che gironzolava sopra la cattedra fece un balzo e si trasformò nella professoressa McGranitt

McGranitt: Forse sarebbe molto utile se trasformassi voi due marmocchi in un puntuale orologio da polso! Che ne dite? O forse è meglio che vi faccia una mappa così la prossima volta troverete meglio la strada? Sedetevi forza! 

La trasfigurazione è una delle materie più complesse e pericolose che apprenderete ad Hogwarts. Chiunque faccia confusione nella mia aula verrà espulso e non sarà più ammesso. Siete avvisati.
Narratore: Finita la lezione con la Prof McGranitt, Harry conobbe gli altri professori Raptor, con un turbante in testa lasciava perplessi i ragazzi per le risposte poco convincenti che dava alle loro domande ed inoltre il suo turbante emanava una strana puzza, e Piton, direttore della casa dei Serpeverde, insegnante di pozioni. Piton spiegò che nel suo corso non ci sarebbero stati sventolii di bacchette e stupidi incantesimi, ma che la sua materia prevedeva la sottile arte del preparare delle pozioni. Fu chiaro da subito che Harry con il professor Piton non avrebbe avuto la vita facile.
Presi dalla gioia di aver imparato delle nuove cose i ragazzi provarono a rifarle all’infuori dalle classi. Le emozioni più belle però furono provate da Harry alla prima lezione di volo con la prof. Bumb. Madame Bumb spiegò loro come afferrare la scopa e come montare il manico senza scivolare verso il basso. Disse che al suo via tutti avrebbero dovuto darsi una spinta premendo i piedi per terra per sollevarsi di un metro e poi riatterrare. Neville non aspettò il via, la sua scopa cominciò a salire molto in alto. Non riusciva a controllarla e dopo varie giravolte scivolò dal manico e cadde a terra rompendosi il polso. Madame Bumb portò Neville in infermeria intimando agli altri di non muoversi. Neville, nella caduta, aveva perso la Ricordella che la mattina aveva ricevuto via gufo dalla nonna. Purtroppo…
Draco: (raccoglie la ricordella) guardate, è quello stupido aggeggio che la nonna ha mandato a Neville! 

Harry: da’ qui, Malfoy!

Draco: penso che la metterò in un posto dove Neville non potrà mai arrivare… per esempio sulla cima di quell’albero.

Harry: dammela!

Draco però è già montato sulla scopa e grida:
Draco: Vieni a prenderla, Potter.
Harry: Io non ho paura, ora ti darò del filo da torcere Malfoy

Hermione: Non se ne parla Harry. Madam Bumb l’ha vietato e in più tu non sai nemmeno volare. (Harry non da ascolto e parte con la scopa) Razza d’idiota

Narratore: Harry fece mille giravolte e in un battibaleno afferrò la ricordella,  ma venne visto dalla finestra dalla professoressa McGranitt. Quest’ultima  non lo punì, ma bensì lo presentò all’allievo Baston come nuovo cercatore della squadra del Grifondoro

Ron: Un cercatore? Tu sei il più giovane cercatore di Quidditch da…

Harry: da un secolo!

Narratore: Tutti sono contenti per Harry e lo consigliano, chi bene e chi male sul gioco del quidditch

Harry: Però ho paura di fare la figura dell’idiota. Io non so nulla sul gioco del quidditch

Hermione: Tu non puoi avere paura, tu ce l’hai nel sangue! Ho letto che tuo padre è stato il più bravo cercatore di quidditch che sia mai esistito ad Hogwarts.
Ron: e na miseria Hermione quante ne sai!

Harry: Qui tutti ne sanno tante su di me tranne io

Narratore: mentre stavano andando in camera, cominciarono a muoversi le scale, e si ritrovarono sul corridoio del terzo piano che era vietato agli studenti. (Viene proiettato il cane a tre teste) Ora avevano capito perché era proibito: davanti a loro c’era un cane mostruoso, un bestione che riempiva tutto lo spazio tra il soffito e il pavimento. Aveva tre teste. Il cane cominciò a ringhiare. Ron, Harry ed Hermione indietreggiarono e caddero all’indietro; Harry richiuse la porta e poi cominciarono a correre all’impazzata fino a che non riuscirono a tornare nella sala comune del loro dormitorio.

Ron: Ma come viene in mente ai professori di tenere quella bestia qui dentro la scuola?!

Hermione: Tu non hai visto dove poggiava le sue zampe
Ron: Non gli ho guardato le zampe, ma hai visto quante teste 3! Aiuto!

Hermione: Le sue zampe si trovavano sopra una botola e la bestia non era lì per caso, ma faceva la guardia a qualcosa

Harry: A qualcosa? Ma a cosa?

Hermione: Non lo so ma lo scopriremo. Io ora vado a dormire perché se ci scoprono sono guai.

5 - Giovedì mattina: Quidditch e Troll
Narratore: Finalmente Harry fu chiamato da Baston il capitano della squadra di quiddich di Grifondoro per la prima spiegazione del gioco. Baston disse a Harry che la squadra di quiddich era formata da 7 giocatori di cui: 3 cacciatori, 2 battitori, 1 portiere e un cercatore. Baston spiegò poi che c’erano 3 tipi di palle: la pluffa che si lanciavano i battitori per segnare in uno dei 3 anelli, i bolidi che venivano tirati dai battitori per infastidire gli altri e il boccino d’oro. Il cercatore aveva come unico scopo quello di prendere il boccino poiché non solo valeva 150 punti, ma determinava la fine della partita.
Durante una lezione di magia Ron litigò con Hermione e questa non si presentò a cena perché era chiusa in bagno a piangere. Durante la cena Raptor entrò urlando che c’era un troll nel castello. Gli studenti vennero tutti rispediti nei loro dormitori mentre gli insegnanti andarono con Silente nei sotterranei. Harry e Ron però si resero conto che Hermione era all’oscuro del pericolo perché era ancora chiusa in bagno e quindi decisero di andare a cercarla. (Viene proiettato il Troll)
Troppo tardi: il troll era entrato già nel bagno delle ragazze e Hermione atterrita stava contro il muro. Il troll era alto più di tre metri e strascinava un’immensa clava di legno. Ron cercò di distrarre il mostro mentre Harry gli saltò al collo andando ad infilare la sua bacchetta nel naso del troll. Il mostro ululava di dolore e dava colpi a destra e a sinistra. Hermione terrorizzata era accasciata al suolo. Ron tirò fuori la bacchetta e pronunciò il primo incantesimo che gli venne in mente. La clava del troll si sollevò in aria e ricadde pesantemente sulla testa del suo proprietario che cadde a terra con un tonfo che fece tremare tutta la stanza. Lo avevano messo ko. Da quel momento Hermione divenne loro amica. È impossibile condividere certe avventure senza finire col fare amicizia e mettere ko un troll di montagna alto tre metri è fra quelle.
Finalmente iniziò la stagione del quidditch. Quel sabato Harry avrebbe giocato la prima partita della sua vita: Grifondoro contro Serpeverde. La partita cominciò e Grifondoro andò subito in vantaggio e poi raddoppiò, ma fu raggiunta quasi subito da Serpeverde. Finalmente Harry intravide il boccino e subito si buttò in picchiata, e dopo varie giravolte lo prese facendo vincere i Grifondoro.
6 - Giovedì pomeriggio: Specchio
Personaggi: Harry, Hermione, Ron, Hagrid, Narratore, Silente

Materiale: mantello invisibile, libro, specchio

Narratore: nonostante le lezioni, gli allenamenti e le partite di quidditch Harry non aveva dimenticato il cane a tre teste. Così un giorno insieme a Ron ed Hermione decise di andare a trovare Hagrid per scoprire se ne sapeva qualcosa.
entrano Harry, Hermione, Ron e Hagrid

Ron: Hagrid tu sai niente del cane a 3 teste?

Hagrid: chi vi ha parlato di Fuffy?

Hermione: quel coso ha un nome?

Hagrid: ma certo che ha un nome, è mio! L’ho comprato da un irlandese al pub l’anno scorso per sorvegliar.. ops, non dovevo dirvelo! Niente più domande, è una cosa segretissima!

Harry: ma Hagrid, quello che Fuffy sorveglia, Piton cerca di rubarlo!

Hagrid: Baggianate, Piton è un insegnante di Hogwarts!

Hermione: sarà pure quello che vuoi ma ieri stava facendo un’incantesimo contro Harry!

Hagrid: statemi bene a sentire, vi state immischiando in cose che non sono fatti vostri, è pericoloso! Quello che il cane sorveglia è una faccenda tra Silente e Nicolas Flamel..

Ron: Nicolas Flamel?

Hagrid: ops, non dovevo dirvelo, non dovevo proprio dirvelo! (e se ne va)
Harry: Nicolas Flamel, chi è Nicolas Flamel?

Hermione: non lo so

Narratore: anche ad Hogwarts arrivò il natale e Hermione se ne tornò a casa per le vacanze mentre Ron e Harry rimasero a scuola. Il giorno di natale Harry ricevette in regalo un mantello magico, capace di rendere invisibili. Harry pensò di usarlo per andare di nascosto nella parte proibita della biblioteca per cercare informazioni su Nicolas Flamel ma non trovò niente.
Mentre Harry cerca tra i libri 

Gazza: (voce fuori campo) Chi c’è qui, vi ho sentito!

Mentre il narratore parla, Harry mima i movimenti

Narratore: Harry grazie al mantello invisibile riuscì a scappare senza essere visto e si rifugiò in una stanza un po’ strana.. era piccola e piena di polvere con soltanto un grande specchio al centro. 
Harry, che aveva tolto il mantello, si avvicinò allo specchio, ma con grande stupore non vide solo la sua immagine riflessa: lì davanti a lui c’erano anche i suoi genitori che lo guardavano sorridendo. Harry non li aveva mai conosciuti perchè era piccolissimo quando vennero uccisi da Voldemort. Sedette a terra e rimase per qualche ora a guardarli. Anche nelle notti seguenti vi tornò. Una sera portò anche Ron, ma lui non vide i genitori di Harry, ma bensì lui stesso nelle vesti di capitano della squadra di Quidditch. Una di quelle notti non si accorse nemmeno che, fermo in un angolo della stanza, c’era Silente. 
Silente: vedo che anche tu hai scoperto lo specchio delle brame, suppongo che tu ormai abbia capito cosa fa, voglio darti un indizio, l’uomo più felice della terra guarderebbe nello specchio e vedrebbe solo se stesso, esattamente com’è

Harry: allora lui ci mostra quello che vogliamo?

Silente: sì.. e no, ci mostra soltanto i più profondi desideri del nostro cuore. Ma questo specchio non ci da né la conoscenza né la verità, molti si sono smarriti davanti a lui ed è per questo che domani sarà trasferito in una nuova dimora e ti devo chiedere di non cercarlo nuovamente, non serve a niente rifugiarsi soltanto nei sogni e dimenticarsi di vivere.

Harry: quindi non devo sognare?

Silente: Fai bene a sognare, continua a farlo, ma non basta solo sognare e restare fermi senza agire, conviene affrontare la realtà, sia essa difficile ed intricata: con l’impegno e la tenacia si riuscirà a realizzare anche quello che si sogna....nei limiti del possibile. Ti consiglio di lasciare stare questo specchio, non hai bisogno di rifugiarti nei sogni, ma di realizzarli!

Narratore: le vacanze passarono in fretta, e così ripresero le lezioni. Hermione tornò a scuola, ma delusa perché non aveva trovato niente su Nicolas Flamel. Un giorno, mentre i tre amici mangiavano delle cioccorane, Harry ricordò dove aveva letto il nome di Nicolas Flamel. Hermione corse subito in biblioteca e tornò dicendo che era l’unico mago che era riuscito a fabbricare la pietra filosofale, una pietra in grado di trasformare qualsiasi metallo in oro e di produrre l’elisir di lunga vita, che rende immortali chi lo beve. Finalmente avevano capito a cosa faceva la guardia Fuffy.
7 - Venerdi mattina: bosco, unicorno

Personaggi: Narratore, Hagrid, Harry, Hermione, Ron, Malfoy, McGranitt
Materiale: uovo
Narratore: La scuola volgeva al termine e gli esami erano sempre più vicini. Ma la preoccupazione maggiore per Harry, Ron ed Hermione non erano gli esami, ma il riuscire a scoprire qualcosa di più sulla Pietra Filosofale, così decisero di andare a trovare Hagrid.

Harry, Ron ed Hermione incontrano Hagrid
Hagrid: Oh ciao, non per essere scortese, ma non ho tempo di vedere nessuno 
Harry, Hermione e Ron: Sappiamo della pietra filosofale
Hagrid: oh acciderbolina, parlate!
Harry: Per noi Piton sta cercando di rubarla

Hagrid: Non sarete ancora arrabbiati con lui?

Harry: Piton vuole fregarla ma non sappiamo il perché

Hagrid: Piton è uno degli insegnanti che protegge la pietra, non la ruberebbe mai!

Hermione: Sicuro!! Ma ci sono altre cose che proteggono la pietra filosofale, come Fuffy, magie e incantesimi

Hagrid: Esatto; nessuno sa come tenere a bada Fuffy tranne me. Scusate ma ora dovete andare, io ho da fare 

Harry: Cos è quello Hagrid?

Hagrid: E’ ……

Ron: Io lo so cos’è, ma dove l’hai preso?

Hagrid: Da uno che era contento di liberarsene

Ron: Questo è un uovo di drago e più precisamente di un dorsorugoso di Norvegia. 

Hagrid: Lo chiamerò Norberto. Ma quello chi è? (rivolto verso Draco)

Harry: Draco Malfoy

Hagrid: Acciderbolina

Ron: E’ pazzesco!!! Adesso anche Malfoy lo sa.

Narratore: i ragazzi vanno via e si dirigono verso il castello ma vengono sorpresi dalla professoressa McGranitt avvisata da Draco Malfoy

McGranitt: Buonasera ragazzi! (dietro di lei spunta Malfoy) Nulla e ripeto nulla da la possibilità allo studente di girare fuori la notte quindi per punizione vi saranno tolti 50 punti.

Hermione: 50?

McGranitt: 50 punti a testa e per essere certi che non capiti più, tutti e 4 sarete mandati nella foresta per riflettere sui vostri errori.
Draco Malfoy: Scusi professoressa, forse ho sentito male, per caso ha detto tutti e 4?

McGranitt: Mi ha sentito benissimo Malfoy, per quanto nobili le sue intenzioni anche lei era fuori stanza oltre l’orario, per questo si unirà ai suoi compagni in castigo

Harry, Hermione e Ron sogghignago

Narratore: La professoressa Mc Grannitt consegnò i ragazzi ad Hagrid ed entrarono nella foresta divisi in due gruppi. Il loro scopo era trovare un unicorno ferito. Harry e Draco cominciarono ad addentrarsi nella foresta fino a che non scorsero per terra delle gocce di sangue argenteo che divennero sempre più frequenti. Le seguirono fino a trovare l’unicorno.  Purtroppo era ormai tardi, era già morto, ma le sorprese non erano finite: qualcuno stava bevendo il suo sangue ed ora che era stato scoperto tentava di assalire Harry e Draco. Solo l’arrivo del centauro Fiorenzo li salvò. Fiorenzo spiegò loro che uccidere un unicorno era una cosa mostruosa: soltanto chi non aveva niente da perdere poteva commettere un delitto del genere. Il sangue di unicorno mantiene in vita anche se sei a un passo dalla morte, ma il costo da pagare è tremendo. Poiché hai ucciso una cosa pura e indifesa per salvarti, dall’istante che il sangue tocca le tue labbra non vivrai che una mezza vita, una vita dannata, a meno che non ti serva solo per restare vivo il tempo necessario a bere qualcos’altro. Harry pensò subito all’elisir di lunga vita. In quel momento arrivò Hagrid, salutò e ringraziò Fiorenzo e riportò i ragazzi al castello.
8 - Venerdi pomeriggio: botola, partita a scacchi
Personaggi: Harry, Hermione, Ron, Narratore, Neville
Materiale: bacchette magiche, scopa, 7 bottiglie, cappelli scacchi, scacchi
Narratore: Harry, Hermione e Ron erano sempre più convinti che qualcuno voleva rubare la pietra filosofale. Lo dissero alla professoressa McGranitt ma lei li tranquillizzò dicendogli che era protetta benissimo. Purtroppo però scoprirono che Hagrid si era lasciato sfuggire, con lo sconosciuto che gli aveva regalato l’uovo di drago, il segreto per rendere inoffensivo Fuffy. La pietra filosofale rischiava di cadere in cattive mani e bisognava agire subito. Decisero allora di andare nella stanza del cane a tre teste quella notte ma Neville si accorse di loro

Neville: uscite ancora di nascosto vero?

Ron: Neville non dovresti essere qui

Neville: neanche voi!

Harry: Neville ascolta, noi..

Neville: no, io non ve lo permetto! Metterete nei guai i Grifondoro un’altra volta!

Hermione: Neville scusami, scusami tanto (tirando fuori la bacchetta) Pietrificus totalum!

Neville cade a terra pietrificato
Ron: qualche volta sei terrificante! Lo sai, sì! Bravissima... ma terrificante!

Harry: Andiamo! (passando vicino a Neville) Scusa

Hermione: Scusa

Ron: Scusa... è per il tuo bene

Narratore: arrivati nella stanza del cane a 3 teste si accorsero che era troppo tardi, qualcuno era già passato di qui e aveva fatto un incantesimo ad un arpa che continuava a suonare mentre Fuffy dormiva

Si sente la musica dell’arpa
Harry: Piton è già stato qui, forza spostiamo questa zampa ed entriamo in quella botola. 
Narratore: all’improvviso l’arpa smise di suonare e Fuffy si svegliò. I 3 ragazzi saltarono nella botola e si ritrovarono imprigionati in una pianta, era il tranello del diavolo,: più loro si agitavano, più la pianta li stritolava! Hermione si ricordò che lo aveva studiato su un libro

Hermione: State calmi, se restate calmi la pianta vi lascerà, altrimenti vi ucciderà più in fretta!

Ron: ucciderci?! Ora sì che sono calmo! Aiuto!

Narratore: Harry si fidò di Hermione e scivolo via libero mentre Ron continuava ad agitarsi

Hermione: a erbologia ho imparato questa formula, “tranello del diavolo è uno spasso mortale, ma il sole gli fa male!” ma certo, il tranello del diavolo odia il sole! (tirando fuori la bacchetta) Lumus Sole!

Narratore: così Hermione riuscì a liberare anche Ron

Ron: fortuna che eravamo calmi!

Harry: Fortuna che Hermione ha studiato erbologia!

Narratore: i 3 ragazzi superato lo spavento proseguirono ed entrarono in una stanza con una porta chiusa a chiave. Sopra le loro teste c’erano molte chiavi con le ali che volavano da tutte le parti. (proiettare le chiavi)
Ron: a noi ce ne serve una grossa, vecchio tipo, forse arrugginita come la maniglia

Harry: eccola, la vedo!

Ron: vai prendi quella scopa e acchiappala, puoi farcela, ricorda che sei il più giovane cercatore del secolo!

Narratore: Harry incoraggiato dai suoi amici riuscì a prendere la chiave e superarono anche questa prova. I 3 si ritrovarono in una stanza dove c’era una grande scacchiera. Per andare avanti avrebbero dovuto vincere la partita, ma presto si resero conto che anche loro dovevano essere 3 pezzi degli scacchi. Ron era il migliore a giocare a scacchi quindi toccò a lui guidare i suoi compagni.

(Si esce all’esterno, dove è stata preparata una scacchiera gigante. Ogni ragazzo indossa il cappello relativo ad uno dei pezzi degli scacchi e si mette nella sua posizione. Importante: contrassegnare le caselle con lettera e numero, per facilitare gli spostamenti!
Cavallo nero 1: Ron, Torre nera 1: Hermione, Alfiere nero 2: Harry. Comincia il bianco)
	
	BIANCO
	NERO

	1
	Pedone 5 in e4 (avanti di due)
	Pedone 3 in c5 (avanti di due)

	2
	Cavallo 2 in f3
	Pedone 4 in d6 (avanti di uno)

	3
	Pedone 4 in d4 (avanti di due)
	Alfiere 1 in g4

	4
	Pedone 3 in c3 (avanti di 1)
	Pedone 5 in e6 (avanti di 1)

	5
	Pedone 8 in h3 (avanti di 1)
	Alfiere 1 in h5

	6
	Pedone 7 in g4 (avanti di due)
	Alfiere 1 in g6

	7
	Alfiere 2 in d3
	Cavallo 2 in f6

	8
	Alfiere 1 in g5
	Alfiere 2 in e7

	9
	Cavallo 1 in b2
	Cavallo 1 in d7

	10
	Regina in e2
	Pedone 5 in e5 (avanti di uno)

	11
	Pedone 4 mangia in c5
	Cavallo 1 mangia in c5

	12
	Alfiere 2 in b5 SCACCO
	Re in f8

	13
	Arrocco – re in C1 e torre da a1 a d1
	Cavallo 1 in e6

	14
	Alfiere 1 in h4
	Cavallo 1 in f4

	15
	Regina in f1
	Regina in a 5

	16
	Regina in c4
	Pedone 4 in d5 (avanti di uno)

	17
	Pedone 5 mangia in d5
	


Harry: Ron ho capito cosa vuoi fare, non farlo!

Hermione: cosa?

Harry: una volta fatta la sua mossa la regina lo mangerà, così poi noi sacrificando la nostra regina daremo scacco matto al re

Hermione: no, non farlo! Dev’esserci un altro modo!

Ron: volete evitare che Piton prenda la pietra filosofale o no? Sei tu quello che deve continuare Harry! ... Cavallo in e2
	17
	
	Cavallo 1 in e2 SCACCO

	18
	Regina mangia Cavallo (RON) in e2
	Regina mangia pedone in c3 SCACCO

	19
	Pedone 2 mangia regina in c3
	Alfiere 2 (Harry ) in a3 – SCACCO MATTO


Narratore: Ron, che si era sacrificato per far passare i suoi amici, rimase a terra svenuto, mentre Harry ed Hermione si prepararono ad affrontare la prova successiva. Entrarono in una stanza con un tavolo su cui erano allineate sette bottiglie di forme diverse.
Harry: qui c’è lo zampino di Piton. Che cosa dobbiamo fare? 

Hermione: guarda (afferra un rotolo di pergamena e inizia a leggere) Geniale! Questa non è magia: è logica. Si tratta di una sciarada. Ci sono tanti maghi che non hanno un briciolo di logica; loro resterebbero bloccati. 
Harry: anche noi, vero?

Hermione: certo che no! Su questa pergamena c’è scritto tutto quello che ci serve sapere. Sette bottiglie, tre contengono veleno, due vino, una ci farà attraversare sani e salvi il fuoco nero ed una ci aiuterà a superare quello viola per tornare indietro.

Harry: ma come facciamo a sapere da quale bere?

Hermione: dammi un minuto (Hermione pensa e rilegge per un po’ la pergamena). Ho capito: è da quella più piccola che dobbiamo bere. 

Harry: dentro c’è abbastanza da bere soltanto per uno di noi, non è neanche un sorso. Tu bevi da quella che ti farà tornare indietro, prendi Ron e avvertite Silente, io vado avanti.
Narratore: Harry aveva bevuto dalla bottiglia piccola, aveva fatto un passo avanti e finalmente si era ritrovato nell’ultima stanza.
9 - Sabato mattina: un amore che lascia il segno
Personaggi: Harry, Hermione, Silente, Raptor, Voce Voldemort, Narratore 

Materiale: Pietra filosofale, specchio magico, faccia di Voldemort, letto
Harry: professor Raptor?! Cosa ci fa lei qui? Io credevo di trovare Piton!

Raptor: sì, lui sembra il tipo giusto, vero? Con lui in giro chi sospetterebbe mai di me?

Harry: ma quel giorno, durante la partita di Quiddittch, Piton ha cercato di uccidermi!

Raptor: no caro mio, io ho cercato di ucciderti! E credimi, ci sarei riuscito se il mantello di Piton non avesse preso fuoco! Anche con Piton che lanciava le sue contro-maledizioni!

Harry: Piton stava cercando di salvarmi?!

Raptor: Sapevo che eri un pericolo per me fin dall’inizio, specialmente dopo che avevi mandato ko il mio troll

Harry: allora lei ha fatto entrare il troll

Raptor: che bravo Potter, sì sono stato io ma Piton non ci è cascato, mentre gli altri correvano verso i sotterranei, è andato al 3° piano per intercettarmi. Allora cos’è che fa questo specchio, mi vedo con in mano la pietra filosofale, ma come la prendo?

Una voce: Usa il ragazzo!

Raptor: vieni qui Potter, subito! Dimmi, che cosa vedi?

Narratore: Harry vide la pietra ma mentì per perdere tempo e mentre parlava sentì la pietra scivolargli nella tasca laterale dei suoi pantaloni (Harry tira fuori la pietra dalla tasca, la guarda e la rimette in tasca mentre Raptor non vede niente)
Harry: sto stringendo la mano a Silente, ho vinto la coppa delle case

Una voce: mente! Non è vero!

Raptor: dì la verità! cosa vedi?

Una Voce: fa parlare me con lui!

Raptor: ma padrone non ne avete la forza

Una voce: ho abbastanza forza per questo

Narratore: Raptor si sciolse il turbante che aveva in testa e dietro comparve la faccia di Voldemort

Voldemort: Harry Potter, ci rivediamo!

Harry: Lord Voldemort?

Voldemort: sì, vedi cosa sono diventato, cosa devo fare per sopravvivere, vivere alle spalle di un altro, sono un parassita, il sangue di unicorno riesce a rinvigorirmi ma non può darmi un corpo tutto mio, ma c’è una cosa che lo può fare, una cosa che sta nella tua tasca!

Harry scappa

Voldemort: Fermalo!

Narratore: Raptor con una magia formo un cerchio di fuoco intorno a Harry

Voldemort: non fare lo stupido Potter, vorresti rivedere i tuoi genitori? Insieme potremmo farli ritornare, ti chiedo soltanto qualcosa in cambio

Harry tira fuori dalla tasca la pietra
Voldemort: Sì, così Harry! Non esiste il bene e il male, esiste solo il potere e quelli troppo deboli per averlo! Insieme faremo cose straordinarie! Dammi la pietra!

Harry: Bugiardo!

Voldemort: Uccidilo!

Escono di scena lottando
Narratore: Iniziò una lotta ma quando Harry toccò con le mani Raptor, questo iniziò ad incenerirsi e poco dopo lo spirito malvagio di Voldemort dovette fuggire! Harry stremato cadde al suolo e si risvegliò soltanto 3 giorni dopo e con lui c’era Silente

Harry è a letto, Silente è vicino a lui

Silente: Buongiorno Harry, i tuoi amici e i tuoi ammiratori saranno contenti che ti sei svegliato!

Harry: Ammiratori?!

Silente: quello che è successo nei sotterranei è segretissimo, quindi, ovviamente, lo sa tutta la scuola!

Harry: Ron come sta? Ed Hermione?

Silente: stanno bene! Tra poco li vedrai!

Harry: e la pietra? Come ho fatto a prenderla io?

Silente: ah, sono proprio contento che tu me lo chieda. E’ stata una delle mie idee più brillanti.

Vedi, soltanto chi avesse voluto trovare la pietra… trovarla, non usarla, sarebbe stato capace di prenderla. 

Harry: fortunatamente è arrivato in tempo. Non ce l’avrei fatta a lungo a tenere Voldemort lontano dalla pietra.

Silente: non dalla pietra, ragazzo, da te. Lo sforzo che hai fatto per poco non ti è costato la vita. Quanto alla pietra, è andata distrutta.
Harry: distrutta? Ma ora il suo amico e sua moglie moriranno!

Silente: non ti preoccupare, per Nicolas e Peronella è come andare a dormire dopo una giornata molto molto lunga.
Harry: perché Raptor non poteva toccarmi?

Silente: vedi, tua madre è morta per salvarti. Ora, se c’è una cosa che Voldemort non può concepire è l’amore. Non poteva capire che certe cose lasciano il segno (Harry si tocca la cicatrice) Non una cicatrice, non un segno visibile…
Harry: che cos’è?

Silente: L’Amore Harry, L’Amore!

La magia dell’amore è l’unica valida, praticabile ovunque, sempre efficace, gratuita per tutti, priva di riti.

La magia dell’amore trasforma senza imbrogli, convince senza plagio, moltiplica le risorse,

semplifica le difficoltà, migliora la vita.

La magia dell’amore matura le persone, prepara il domani, ricerca le soluzioni, valorizza il quotidiano, affascina nel bene.

Il vero filtro d’amore è senza pozioni, senza erbe, senza alcuna stregoneria: ama gratuitamente, con fedeltà, e vivrai una vita magica!
Essere stati amati tanto profondamente ci protegge per sempre, anche quando la persona che ci ha amato non c’è più. Raptor, che aveva ceduto l’animo a Voldemort, era pieno di odio, per lui era un tormento toccare una persona segnata da un marchio di tanta bontà. Ora però devo andare altrimenti madame Chips mi caccerà.
(Harry esce di scena)
Narratore: dopo due giorni Harry si rimise in sesto così da poter partecipare alla festa conclusiva dove si sarebbe assegnata la coppa delle case.

(in scena c’è solo Silente)

Silente: un altro anno è passato ed è giunto il momento di assegnare la coppa delle case! La classifica è la seguente: al 4° posto Grifondoro con 312 punti, al 3° posto Tassorosso con 352 punti, al secondo posto Corvonero con 426 punti, e al primo posto con 472 punti Serpeverde!

Complimenti Serpeverde, tuttavia alcuni recenti avvenimenti vanno presi in considerazione e ho alcuni punti dell’ultimo minuto da assegnare. Alla signorina Hermione Granger e al signor Ronal Weasley 50 punti ciascuno, al signor Harry Potter 60 punti!

Ed infine, occorre notevole ardimento per affrontare i nemici, ma molto di più per affrontare gli amici, attribuisco 10 punti a Neville Paciock! Presumendo che i miei calcoli siano esatti Grifondoro vince la coppa delle case! (applausi) Ma è solo una coppa, non è la vita. Perché quella è tutta un’altra storia ed ognuno di noi sceglie come scriverla.

Preghiere

Domenica 
Preghiera:

Signore, il camposcuola è iniziato,

mi metti in mano un’esperienza nuova.

Sarà bella? Sarà noiosa? Sarà utile?

Non lo so ancora.

Però sono certo che molto dipende da me!

Questo fammelo capire...

Perché spesso rischio di aspettarmi tutto dagli altri; tutto da te.

Fammi sentire responsabile di quello che faccio.

Tu che hai creato l’uomo senza chiedergli il permesso

ti sei però subito legato le mani

e non gli puoi fare niente se non lo vuole.

Signore, aiutami a spalancare gli occhi

per vedere dove mi trovo e chi avrò vicino.

Signore, aiutami a drizzare bene le orecchie

per raccogliere tutte le voci

che la vita mi invia

e rispondere con coraggio e fantasia.

Canto iniziale: Ti ringrazio (n.69)

Vangelo: Gv 13, 34-35

Io vi do un comandamento nuovo: amatevi gli uni gli altri. Amatevi come io vi ho amato!

Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se vi amate gli uni gli altri!

Gesto: filo che ci unisce agli altri e a Dio

Canto finale: Canto dell’amicizia
Lunedì – Cerchio del mattino
Antifona
Beato chi abita la tua casa, o Signore!

SALMO 83   Desiderio del tempio del Signore
Non abbiamo quaggiù una città stabile, ma cerchiamo quella futura (Eb 13, 14).
 
Quanto sono amabili le tue dimore, *
Signore degli eserciti! 
L'anima mia languisce *
e brama gli atri del Signore. 

Il mio cuore e la mia carne *
esultano nel Dio vivente. 

Anche il passero trova la casa, *
la rondine il nido, dove porre i suoi piccoli, 
presso i tuoi altari, Signore degli eserciti, *
mio re e mio Dio. 

Beato chi abita la tua casa: *
sempre canta le tue lodi! 
Beato chi trova in te la sua forza *
e decide nel suo cuore il santo viaggio. 

Passando per la valle del pianto 
la cambia in una sorgente, *
anche la prima pioggia l'ammanta di benedizioni. 

Cresce lungo il cammino il suo vigore, *
finché compare davanti a Dio in Sion. 

Signore, Dio degli eserciti, ascolta la mia preghiera, *
porgi l'orecchio, Dio di Giacobbe. 
Vedi, Dio, nostro scudo, *
guarda il volto del tuo consacrato. 

Per me un giorno nei tuoi atri *
è più che mille altrove, 
stare sulla soglia della casa del mio Dio *
è meglio che abitare nelle tende degli empi.

Poiché sole e scudo è il Signore Dio; †
il Signore concede grazia e gloria, *
non rifiuta il bene a chi cammina con rettitudine. 

Signore degli eserciti, *
beato l'uomo che in te confida.

Gloria al Padre e al Figlio, * 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio e ora e sempre, * 
nei secoli dei secoli. Amen .

Antifona
Beato chi abita la tua casa, o Signore!

Come si catturano le scimmie (Bruno Ferrero, Il canto del grillo)
I cacciatori di scimmie hanno escogitato un metodo geniale e infallibile per catturarle. Quando hanno scoperto la zona della foresta in cui più spesso si radunano, affondano nel terreno dei vasi con il collo lungo e stretto. Con molta attenzione coprono di terra i vasi, lasciando libera solo l'apertura a pelo d'erba. Poi mettono nel vaso una manciata di riso e bacche, di cui le scimmie sono molto ghiotte. Quando i cacciatori si sono allontanati, le scim­mie ritornano. Curiose per natura, esaminano i vasi e, quando si accorgono delle ghiottonerie che contengono, infilano le mani dentro e abbrancano un grossa manata di cibo, la più grossa possibile. Ma il collo dei vasi è molto stretto. Una mano vuota vi scivola dentro, quando è piena non può assolutamente venire fuori. Allora le scimmie tirano, tirano.

È il momento che i cacciatori, nascosti nei paraggi, aspettano. Si precipitano sulle scimmie e le catturano facilmente. Perché esse si dibattono violentemente, ma non le sfiora neppure per un attimo il pensiero di aprire la mano e abbandonare ciò che stringono in pugno.

Quanta gente perde la vita per la paura di allentare i pugni con cui stringe ciò che crede indispensabile ed è inutile.

Eleganti e sorridenti, i cacciatori sono sempre in azione: nascondono le loro trappole sulle riviste pa​tinate, nei teleschermi e agli angoli delle strade. Na​sce così un popolo dai pugni perennemente chiusi e il cuore spento. 
Non dimenticare quanto ha detto Gesù: «Non ab​biate paura, piccolo gregge, perché il Padre vostro ha voluto darvi il suo regno. Vendete quello che pos​sedete e il denaro datelo ai poveri: procuratevi ric​chezze che non si consumano, un tesoro sicuro in cie​lo. Là, i ladri non possono arrivare e la ruggine non lo può distruggere. Perché dove sono le vostre ric​chezze là c'è anche il vostro cuore» (Luca 12,32-34).
Preghiera:

Non tutto quello che desideriamo 
può essere comprato con il denaro. 
Per esempio si può comprare: 
il letto, ma non il sonno; 
il cibo, ma non l'appetito; 
il libro, ma non l'intelligenza; 
la cultura, ma non la sapienza; 
una casa, ma non la famiglia; 
la medicina, ma non la salute; 
lo svago, ma non la felicità; 
la tranquillità, ma non la pace; 
la sicurezza materiale, ma non la spirituale; 
il crocifisso, ma non la fede; 
un posto nel cimitero, ma non nel cielo; 
compagnia, piacere, risate, ma non veri amici. 
Lunedì - Celebrazione

Canto iniziale: Se m’accogli 

Vangelo: Mt 19,16-23

Un giovane si avvicinò a Gesù e gli domandò: - Maestro, che cosa devo fare di buono per avere la vita eterna?

Ma Gesù gli disse: - Perché mi fai una domanda su ciò che è buono? Dio solo è buono. Ma se vuoi entrare nella vita eterna ubbidisci ai comandamenti.

Quello chiese ancora: - Quali comandamenti? Gesù rispose: - Non uccidere; Non commettere adulterio; Non rubare; Non dire il falso contro nessuno; Rispetta tuo padre e tua madre; Ama il prossimo tuo come te stesso.

Quel giovane disse: - Io ho sempre ubbidito a tutti questi comandamenti: che cosa mi manca ancora?

E Gesù gli rispose: - Per essere perfetto, vai a vendere tutto quello che hai, e i soldi che ricavi dalli ai poveri. Allora avrai un tesoro in cielo. Poi, vieni e seguimi.

Ma dopo aver ascoltato queste parole, il giovane se ne andò via con la faccia triste, perché era molto ricco.

Allora Gesù disse ai suoi discepoli: Vi assicuro che difficilmente un ricco entrerà nel regno di Dio.

Vangelo: Lc 12,16-31 
Disse poi una parabola: «La campagna di un uomo ricco aveva dato un buon raccolto.

Egli ragionava tra sé: Che farò, poiché non ho dove riporre i miei raccolti?

E disse: Farò così: demolirò i miei magazzini e ne costruirò di più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni.

Poi dirò a me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; riposati, mangia, bevi e datti alla gioia.

Ma Dio gli disse: Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita. E quello che hai preparato di chi sarà?

Così è di chi accumula tesori per sé, e non arricchisce davanti a Dio».

Poi disse ai discepoli: «Per questo io vi dico: Non datevi pensiero per la vostra vita, di quello che mangerete; né per il vostro corpo, come lo vestirete.

La vita vale più del cibo e il corpo più del vestito.

Guardate i corvi: non seminano e non mietono, non hanno ripostiglio né granaio, e Dio li nutre. Quanto più degli uccelli voi valete!

Chi di voi, per quanto si affanni, può aggiungere un'ora sola alla sua vita?

Se dunque non avete potere neanche per la più piccola cosa, perché vi affannate del resto?

Guardate i gigli, come crescono: non filano, non tessono: eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro.

Se dunque Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani si getta nel forno, quanto più voi, gente di poca fede?

Non cercate perciò che cosa mangerete e berrete, e non state con l'animo in ansia:

di tutte queste cose si preoccupa la gente del mondo; ma il Padre vostro sa che ne avete bisogno.

Cercate piuttosto il regno di Dio, e queste cose vi saranno date in aggiunta.

Intenzioni spontanee
Canto finale: Resta qui con noi 
Martedì – Cerchio del mattino
Antifona
Sei stato buono con noi, Signore:
hai perdonato l'iniquità del tuo popolo.
 
SALMO 84   La nostra salvezza è vicina
Cristo Gesù è diventato per noi sapienza, giustizia, santificazione e redenzione 
(1 Cor 1, 3).
 
Signore, sei stato buono con la tua terra, *
hai ricondotto i deportati di Giacobbe. 
Hai perdonato l'iniquità del tuo popolo, *
hai cancellato tutti i suoi peccati. 

Hai deposto tutto il tuo sdegno *
e messo fine alla tua grande ira. 

Rialzaci, Dio nostra salvezza, *
e placa il tuo sdegno verso di noi. 
Forse per sempre sarai adirato con noi, *
di età in età estenderai il tuo sdegno? 

Non tornerai tu forse a darci vita, *
perché in te gioisca il tuo popolo? 
Mostraci, Signore, la tua misericordia *
e donaci la tua salvezza. 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: †
egli annunzia la pace 
per il suo popolo, per i suoi fedeli, *
per chi ritorna a lui con tutto il cuore. 

La sua salvezza è vicina a chi lo teme *
e la sua gloria abiterà la nostra terra. 

Misericordia e verità s'incontreranno, *
giustizia e pace si baceranno. 
La verità germoglierà dalla terra *
e la giustizia si affaccerà dal cielo. 

Quando il Signore elargirà il suo bene, *
la nostra terra darà il suo frutto. 
Davanti a lui camminerà la giustizia *
e sulla via dei suoi passi la salvezza.

Gloria al Padre e al Figlio, * 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio e ora e sempre, * 
nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona
Sei stato buono con noi, Signore:
hai perdonato l'iniquità del tuo popolo.

Storia:  due amici
Due amici camminano nel deserto: Ad un certo momento del viaggio cominciarono a discutere, ed un amico diede uno schiaffo all'altro.

L'amico che aveva ricevuto lo schiaffo, addolorato, ma senza dire nulla, scrisse nella sabbia: IL MIO MIGLIORE AMICO OGGI MI HA DATO UNO SCHIAFFO.

Continuarono a camminare, finché trovarono un'oasi, dove decisero di fare un bagno.

L'amico che era stato schiaffeggiato rischiò di affogare, ma il suo amico lo salvò.                    

Dopo che si fu ripreso, scrisse in una pietra:

IL MIO MIGLIORE AMICO OGGI MI HA SALVATO LA VITA.

L'amico che aveva dato lo schiaffo e aveva salvato il suo migliore amico domandò:

Quando ti ho ferito hai scritto nella sabbia, e adesso lo fai in una pietra. Perché? 

L'altro amico rispose: quando qualcuno ci ferisce dobbiamo scriverlo nella sabbia, dove i venti del perdono possano cancellarlo. 

Ma quando qualcuno fa qualcosa di buono per noi, dobbiamo inciderlo nella pietra, dove nessun vento possa cancellarlo.

IMPARA A SCRIVERE LE TUE FERITE NELLA SABBIA ED A INCIDERE NELLA PIETRA LE TUE GIOIE.

Dicono che ci vuole un minuto per trovare una persona speciale, un'ora per apprezzarla, un giorno per amarla, ma una vita intera per dimenticarla. Prenditi del tempo per vivere!

QUESTO GIORNO SONO STATO ONORATO CON L'AMICIZIA DI MOLTA GENTE MERAVIGLIOSA, 

...TRA DI LORO TU. CONSIDERA QUESTO INCISO NELLA PIETRA

Preghiera per l'amico

A te, Signore, amante della vita,

Amico dell'uomo,

innalzo la mia preghiera

per l'amico che mi hai fatto incontrare

sul cammino del mondo.

Uno come me, ma non uguale a me.

Fa' che la nostra

sia l'amicizia di due esseri

che si completano con i tuoi doni,

che si scambiano le tue ricchezze,

che si parlano con il linguaggio

che tu hai posto nel cuore.

Aiutaci a guardare con quello sguardo,

che comprende senza che l'altro chieda.

Aiutaci ad avere un cuore grande,

che sa partire prima che l'altro esprima.

Aiuta la nostra amicizia

Affinché non divenga chiusura;

dalle il respiro della vera libertà,

la forza di resistere nelle difficoltà,

il coraggio di andare oltre

il desiderio dell'egoismo.

La volontà di cedere per amore,

di amare anche oltre l'errore,

di giungere al sommo dell'amore: perdonare.

Perché soltanto quando si sa perdonare,

si può credere all'amore.

Fa' che le nostre mani

siano protese in un gesto di pace.

Fa' che le nostre parole

siano dolci ma anche forti.

Fa' che il nostro sorriso,

come le nostre lacrime,

non siano una maschera,

ma esprimano la profondità e la verità

dei sentimenti più sinceri e autentici.

Martedì - Celebrazione

Vangelo: Mt 26,47-50 
Mentre parlava ancora, ecco arrivare Giuda, uno dei Dodici, e con lui una gran folla con spade e bastoni, mandata dai sommi sacerdoti e dagli anziani del popolo.

Il traditore aveva dato loro questo segnale dicendo: «Quello che bacerò, è lui; arrestatelo!».

E subito si avvicinò a Gesù e disse: «Salve, Rabbì!». E lo baciò.

E Gesù gli disse: «Amico, per questo sei qui!». Allora si fecero avanti e misero le mani addosso a Gesù e lo arrestarono.

Vangelo: Gv 11,1-3,17,32-44 
Era allora malato un certo Lazzaro di Betània, il villaggio di Maria e di Marta sua sorella.

Maria era quella che aveva cosparso di olio profumato il Signore e gli aveva asciugato i piedi con i suoi capelli; suo fratello Lazzaro era malato. Le sorelle mandarono dunque a dirgli: «Signore, ecco, il tuo amico è malato».

Venne dunque Gesù e trovò Lazzaro che era già da quattro giorni nel sepolcro.

Maria, dunque, quando giunse dov'era Gesù, vistolo si gettò ai suoi piedi dicendo: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!».

Gesù allora quando la vide piangere e piangere anche i Giudei che erano venuti con lei, si commosse profondamente, si turbò e disse: 
«Dove l'avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!».

Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: «Vedi come lo amava!». Ma alcuni di loro dissero: «Costui che ha aperto gli occhi al cieco non poteva anche far sì che questi non morisse?».

Intanto Gesù, ancora profondamente commosso, si recò al sepolcro; era una grotta e contro vi era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, già manda cattivo odore, poiché è di quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se credi, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti ringrazio che mi hai ascoltato. Io sapevo che sempre mi dai ascolto, ma l'ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». E, detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, con i piedi e le mani avvolti in bende, e il volto coperto da un sudario. Gesù disse loro: «Scioglietelo e lasciatelo andare».

L’amico è come un buon profumo:

la sua fragrante vicinanza si sente.

L’amico è come un bel motivo musicale:

fa sempre piacere ascoltarlo.

L’amico è come un’utile scopa:

spazza via le ragnatele dal cuore.

L’amico è come un sostegno:

cammina sempre accanto.

L’amico è come una miniera:

ha sempre qualche tesoro nascosto.

L’amico è come un maglione di pura lana:

scalda quando si ha freddo.

L’amico è come la buca delle lettere:

si può confidargli tutto, non dirà mai niente.

Tutti: Dammi la mano, la stringerò forte 
L’amico è come l’ombrello:

se c’è troppo caldo protegge del sole,

se piove dal temporale.

Una vita senza amici è come

un albero senza foglie: spoglia.

Una vita senza amici è come un lungo viaggio

su un treno deserto: noiosa.

Una vita senza amici è come 

un alveare senza api: vuota.

Grazie a te, compagno di squadra,

per essermi amico:

sembri quasi un indovino, sempre presente

Quando di te ho bisogno.

Perdonami se talvolta

do per scontata la tua presenza.

Tutti: Dammi la mano, la stringerò forte

Mercoledì – Cerchio del mattino
Salmo 103 - Gli splendori della creazione

Benedici il Signore, anima mia,

Signore, mio Dio, quanto sei grande!

Rivestito di maestà e di splendore,

avvolto di luce come di un manto.

Tu stendi il cielo come una tenda,

costruisci sulle acque la tua dimora,

fai delle nubi il tuo carro,

cammini sulle ali del vento;

fai dei venti i tuoi messaggeri,

delle fiamme guizzanti i tuoi ministri.

Emergono i monti, scendono le valli

al luogo che hai loro assegnato.

Hai posto un limite alle acque: non lo passeranno,

non torneranno a coprire la terra.

Fai scaturire le sorgenti nelle valli

e scorrono tra i monti;

Al di sopra dimorano gli uccelli del cielo,

cantano tra le fronde.

Dalle tue alte dimore irrighi i monti,

con il frutto delle tue opere sazi la terra.

Fai crescere il fieno per gli armenti

e l'erba al servizio dell'uomo,

perché tragga alimento dalla terra.

Si saziano gli alberi del Signore,

i cedri del Libano da lui piantati.

Là gli uccelli fanno il loro nido

e la cicogna sui cipressi ha la sua casa.

Per i camosci sono le alte montagne,

le rocce sono rifugio per gli iràci.

Per segnare le stagioni hai fatto la luna

e il sole che conosce il suo tramonto.

Stendi le tenebre e viene la notte

e vagano tutte le bestie della foresta;

ruggiscono i leoncelli in cerca di preda

e chiedono a Dio il loro cibo.

Sorge il sole, si ritirano

e si accovacciano nelle tane.

Quanto sono grandi, Signore,

le tue opere!

Tutto hai fatto con saggezza,

la terra è piena delle tue creature.

Ecco il mare spazioso e vasto:

lì guizzano senza numero

animali piccoli e grandi.

La gloria del Signore sia per sempre;

gioisca il Signore delle sue opere.

Voglio cantare al Signore finché ho vita,

cantare al mio Dio finché esisto.

A lui sia gradito il mio canto;

la mia gioia è nel Signore.

Storia:

In un gruppo di monaci che vivevano in caverne nel deserto, un giorno un giovane monaco andò a consultare un anziano:

"Padre", gli disse "tu sai che è da poco più di un anno che vivo nel deserto, e in questo tempo già sei o sette volte sono venute le cavallette. Tu sai quale tormento siano, poiché si infilano dappertutto, persino dentro il nostro cibo. Come ti comporti tu?".

L'anziano, che viveva nel deserto da quarant'anni, così rispose:

"Le prime volte, quando mi cadeva una sola cavalletta nella zuppa, buttavo via tutto. Poi, toglievo le cavallette e mangiavo la zuppa. In seguito mangiai tutto, cavallette e zuppa. Adesso, se qualche cavalletta cerca di uscire dalla zuppa, ce la rimetto dentro".

Con il tempo ci si abitua a tutto e si fa la pace anche con ciò che in principio era sgradevole. Qualcuno comincia anche ad apprezzare i propri difetti.

Una faccia piena di sole

Fa' che niente possa inquinare la mia pace, Signore ma che io riesca a parlare di salute, gioia e prosperità ad ogni persona che incontrerò.

Aiutami,soprattutto, a sapere guardare il volto assolato di quelli con cui vivo.

Mi è difficile a volte sorvolare sui loro difetti e fermarmi un pò sulle loro qualità migliori.

Fammi offrire in ogni momento un volto felice e un sorriso amico ad ogni uomo, tuo figlio e fratello.

Apri i miei occhi all'invisibile perché niente arrivi a spegnere l'entusiasmo di quelli che credono in Te e che credono nell'uomo, che sperano in Te e che credono nell'uomo.

Canto: Grandi cose

Giovedì – Cerchio del mattino
Antifona
Esaltate il Signore, nostro Dio,
prostratevi davanti a lui.

SALMO 98    Santo è il Signore Dio nostro
Tu sei sopra i cherubini, tu che hai cambiato la miserabile condizione del mondo quando ti sei fatto come noi (sant'Atanasio)

Il Signore regna, tremino i popoli; *
siede sui cherubini, si scuota la terra. 
Grande è il Signore in Sion, *
eccelso sopra tutti i popoli. 

Lodino il tuo nome grande e terribile, *
perché è santo. 

Re potente che ami la giustizia, †
tu hai stabilito ciò che è retto, *
diritto e giustizia tu eserciti in Giacobbe. 

Esaltate il Signore nostro Dio, †
prostratevi allo sgabello dei suoi piedi, *
perché è santo. 

Mosè e Aronne tra i suoi sacerdoti, †
Samuele tra quanti invocano il suo nome: *
invocavano il Signore ed egli rispondeva. 

Parlava loro da una colonna di nubi: †
obbedivano ai suoi comandi *
e alla legge che aveva loro dato. 

Signore, Dio nostro, tu li esaudivi, †
eri per loro un Dio paziente, *
pur castigando i loro peccati. 

Esaltate il Signore nostro Dio, †
prostratevi davanti al suo monte santo, *
perché santo è il Signore, nostro Dio.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre, *
nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona
Esaltate il Signore, nostro Dio,
prostratevi davanti a lui.
La lezione della farfalla

Un uomo trovò il bozzolo di una farfalla. Un giorno apparì una piccola apertura. 
Si sedette e guardò per diverse ore la farfalla mentre lottava per far passare il suo corpo attraverso quel piccolo buco. Poi sembrò che non facesse più alcun progresso. Appariva come se fosse uscita per il massimo che poteva e non potesse avanzare ulteriormente. 
Così l'uomo decise di aiutare la farfalla. Prese un paio di forbici e divise in due la parte del bozzolo ancora chiusa. La farfalla uscì facilmente. Ma aveva un corpo gonfio e piccole ali avvizzite. 
L'uomo continuò a guardare la farfalla, perché si aspettava che, da un momento all'altro, le ali si sarebbero ingrandite ed espanse in modo tale da essere in grado di sorreggere il corpo, che si sarebbe, nel frattempo, sgonfiato. Non successe niente!! Di fatto la farfalla impiegò il resto della sua vita trascinandosi intorno. Non fu mai capace di volare. 
Ciò che quell’uomo, con il suo gesto di gentilezza e con l’intenzione di aiutare non capiva, era che passare per lo stretto buco del bozzolo era lo sforzo necessario affinché la farfalla potesse trasmettere il fluido del suo corpo alle sue ali, così che essa potesse volare. Era la forma con che Dio la faceva crescere e sviluppare.

A volte, lo sforzo é esattamente ciò di cui abbiamo bisogno nella nostra vita. 

Se Dio ci permettesse di vivere la nostra esistenza senza incontrare nessun ostacolo, saremmo limitati. Non potremmo essere così forti come siamo. Non potremmo mai volare. 

Non potremmo mai volare!

Vivi la vita senza paura, essendo te stesso, affronta tutti gli ostacoli e cerca di superarli.…ricordandoti che dove non puoi arrivare con le tue forze può arrivare l’amore di chi ti sta intorno…. Abbi il coraggio e l’umiltà di dire: ho bisogno di te!
La pace verrà (Charles de Foucauld)
LA PACE VERRA'

Se tu credi che un sorriso è più forte di un'arma,

Se tu credi alla forza di una mano tesa,

Se tu credi che ciò che riunisce gli uomini è più importante di ciò che li divide,

Se tu credi che essere diversi è una ricchezza e non un pericolo,

Se tu sai scegliere tra la speranza o il timore,

Se tu pensi che sei tu che devi fare il primo passo piuttosto che l'altro, allora... 
LA PACE VERRA'

Se lo sguardo di un bambino disarma ancora il tuo cuore,

Se tu sai gioire della gioia del tuo vicino,

Se l'ingiustizia che colpisce gli altri ti rivolta come quella che subisci tu,

Se per te lo straniero che incontri è un fratello,

Se tu sai donare gratuitamente un po' del tuo tempo per amore,

Se tu sai accettare che un altro, ti renda un servizio,

Se tu dividi il tuo pane e sai aggiungere ad esso un pezzo del tuo cuore, allora...

LA PACE VERRA'

Se tu credi che il perdono ha più valore della vendetta,

Se tu sai cantare la gioia degli altri e dividere la loro allegria,

Se tu sai accogliere il misero che ti fa perdere tempo e guardarlo con dolcezza,

Se tu sai accogliere e accettare un fare diverso dal tuo,

Se tu credi che la pace è possibile, allora...

LA PACE VERRA'
Giovedì - Celebrazione
Canto iniziale: San Damiano
Prima lettura: Dalla prima lettera di san Pietro apostolo
E finalmente siate tutti concordi, partecipi delle gioie e dei dolori degli altri, animati da affetto fraterno, misericordiosi, umili; non rendete male per male, né ingiuria per ingiuria, ma, al contrario, rispondete benedicendo; poiché a questo siete stati chiamati per avere in eredità la benedizione.

Infatti:

Chi vuole amare la vita e vedere giorni felici,trattenga la sua lingua dal male e le sue labbra da parole d'inganno; eviti il male e faccia il bene,cerchi la pace e la segua, perché gli occhi del Signore sono sopra i giusti e le sue orecchie sono attente alle loro preghiere; ma il volto del Signore è contro coloro che fanno il male.

E chi vi potrà fare del male, se sarete ferventi nel bene?

E se anche doveste soffrire per la giustizia, beati voi! Non vi sgomentate per paura di loro, né vi turbate, ma adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori, pronti sempre a rispondere a chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi. Tuttavia questo sia fatto con dolcezza e rispetto,

con una retta coscienza, perché nel momento stesso in cui si parla male di voi rimangano svergognati quelli che malignano sulla vostra buona condotta in Cristo.

È meglio infatti, se così vuole Dio, soffrire operando il bene che facendo il male.

Vangelo: Gesù raccontò anche questa parabola: Un uomo aveva due figli. il più giovane vendette la sua parte di eredità e con i soldi ricavati se ne andò in un paese lontano. Là, si abbandonò a una vita disordinata e così spese tutti i suoi soldi.

Ci fu poi in quella regione una grande carestia, e quel giovane non avendo più nulla si trovò in grave difficoltà, allora pensò: ”Ritornerò da mio padre e gli dirò: Padre ho peccato contro Dio e contro di te.” Quando arrivò il padre commosso lo abbracciò e lo baciò e ordinò subito ai suoi servi: "Presto, andate a prendere il vestito più bello e fateglielo indossare. Poi prendete il vitello, quello che abbiamo ingrassato, e ammazzatelo. Dobbiamo festeggiare". E cominciarono a far festa.

Il figlio maggiore, intanto, si trovava nei campi. Al suo ritorno, chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa era successo. Il servo gli rispose: "È ritornato tuo fratello, e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello, perché ha potuto riavere suo figlio sano e salvo".

Allora il fratello maggiore si sentì offeso e disse al padre: "Da tanti anni io lavoro con te e non ho mai disubbidito a un tuo comando. Eppure tu non mi hai dato neppure un capretto per far festa con i miei amici. Adesso, invece, torna a casa questo tuo figlio che ha sprecato i tuoi beni con le prostitute, e per lui tu fai ammazzare il vitello grasso”.

Il padre gli rispose: "Figlio mio, tu stai sempre con me e tutto ciò che è mio è anche tuo. Io non potevo non essere contento e non far festa, perché questo tuo fratello era per me come morto e ora è tornato in vita, era perduto e ora l'ho ritrovato".

Preghiera a cori alterni

Dio solo può dare la fede,

tu, però, puoi dare la tua testimonianza.

Dio solo può dare la speranza,

tu, però, puoi infondere fiducia nei tuoi fratelli.

Dio solo può dare l'amore,

tu, però, puoi insegnare all'altro ad amare.

Dio solo può dare la pace,

tu, però, puoi seminare l'unione.

Dio solo può dare la forza,

tu, però, puoi dare sostegno a uno scoraggiato.

Dio solo è la via,

tu, però, puoi indicarla agli altri.

Dio solo è la luce,

tu, però, puoi farla brillare agli occhi di tutti.

Dio solo è la vita,

tu, però, puoi far rinascere negli altri

il desiderio di vivere.

Dio solo può fare ciò che appare impossibile,

tu, però, potrai fare il possibile.

Dio solo basta a se stesso,

egli, però, preferisce contare su di te.

(Canto brasiliano)

Canto finale: Vivere la vita
Venerdì – Cerchio del mattino
Antifona
Contro di te abbiamo peccato:
pietà di noi, o Signore!

SALMO 50   Pietà di me, o Signore
Rinnovatevi nello spirito della vostra mente e rivestite l'uomo nuovo (cfr Ef 4,23-24)

Pietà di me, o Dio, 
secondo la tua misericordia; *
nel tuo grande amore 
cancella il mio peccato. 

Lavami da tutte le mie colpe, *
mondami dal mio peccato. 
Riconosco la mia colpa, *
il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 

Contro di te, contro te solo ho peccato, *
quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto; 
perciò sei giusto quando parli, *
retto nel tuo giudizio. 

Ecco, nella colpa sono stato generato, *
nel peccato mi ha concepito mia madre. 
Ma tu vuoi la sincerità del cuore *
e nell'intimo m'insegni la sapienza. 

Purificami con issopo e sarò mondato; *
lavami e sarò più bianco della neve. 
Fammi sentire gioia e letizia, *
esulteranno le ossa che hai spezzato. 

Distogli lo sguardo dai miei peccati, *
cancella tutte le mie colpe. 
Crea in me, o Dio, un cuore puro, *
rinnova in me uno spirito saldo. 

Non respingermi dalla tua presenza *
e non privarmi del tuo santo spirito. 
Rendimi la gioia di essere salvato, *
sostieni in me un animo generoso. 

Insegnerò agli erranti le tue vie *
e i peccatori a te ritorneranno. 
Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza, *
la mia lingua esalterà la tua giustizia. 

Signore, apri le mie labbra *
e la mia bocca proclami la tua lode; 
poiché non gradisci il sacrificio *
e, se offro olocausti, non li accetti. 

Uno spirito contrito *
è sacrificio a Dio, 
un cuore affranto e umiliato, *
tu, o Dio, non disprezzi. 

Nel tuo amore 
fa' grazia a Sion, *
rialza le mura 
di Gerusalemme. 

Allora gradirai i sacrifici prescritti, *
l'olocausto e l'intera oblazione, 
allora immoleranno vittime *
sopra il tuo altare.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre, *
nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona
Contro di te abbiamo peccato:
pietà di noi, o Signore!

Il cieco, lo zoppo e l’incendio

Un giorno, in un bosco molto frequentato scop​piò un incendio. Tutti fuggirono, presi dal panico. Rimasero soltanto un cieco e uno zoppo. In preda alla paura, il cieco si stava dirigendo proprio verso il fron​te dell'incendio. 
«Non di là!» gli gridò lo zoppo. «Finirai nel fuoco!». 
«Da che parte, allora?» chiese il cieco. 
«Io posso indicarti la strada» rispose lo zoppo «ma non posso correre. Se tu mi prendi sulle tue spalle, potremmo scappare tutti e due molto più in fretta e metterci al sicuro». 
Il cieco seguì il consiglio dello zoppo. E i due si salvarono insieme. 
Se sapessimo mettere insieme le nostre esperien​ze, le nostre speranze e le nostre delusioni, le nostre ferite e le nostre conquiste, ci potremmo molto facil​mente salvare tutti.
Signore, vuoi le mie mani?

(Madre Teresa di Calcutta)

Signore, vuoi le mie mani per passare questa giornata aiutando i poveri e i malati che ne hanno bisogno? Signore, oggi ti do le mie mani.

Signore, vuoi i miei piedi per passare questa giornata visitando coloro che hanno bisogno di un amico? Signore, oggi ti do i miei piedi.

Signore, vuoi la mia voce per passare questa giornata parlando con quelli che hanno bisogno di parole d'amore? Signore, oggi ti do la mia voce.

Signore, vuoi il mio cuore per passare questa giornata amando ogni uomo solo perché è uomo? Signore, oggi ti do il mio cuore.

Sabato – Cerchio del mattino
Antifona
Vicino sei tu, Signore,
e vere tutte le tue vie.

SALMO 118, 145-152   XIX (Cof) Promessa di osservare la legge di Dio
In questo consiste l'amore di Dio, nell'osservare i suoi comandamenti (1 Gv 5, 3).

T'invoco con tutto il cuore, Signore, rispondimi; *
custodirò i tuoi precetti. 
Io ti chiamo, salvami, *
e seguirò i tuoi insegnamenti. 

Precedo l'aurora e grido aiuto, *
spero sulla tua parola. 
I miei occhi prevengono le veglie della notte *
per meditare sulle tue promesse. 

Ascolta la mia voce, secondo la tua grazia; *
Signore, fammi vivere secondo il tuo giudizio. 
A tradimento mi assediano i miei persecutori, *
sono lontani dalla tua legge. 

Ma tu, Signore, sei vicino, *
tutti i tuoi precetti sono veri. 
Da tempo conosco le tue testimonianze *
che hai stabilite per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio, * 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio e ora e sempre, * 
nei secoli dei secoli. Amen .

Antifona
Vicino sei tu, Signore,
e vere tutte le tue vie.

Le mani di Dio

Un maestro viaggiava con un discepolo incaricato di occuparsi del cammello. Una sera, arrivati a una locanda, il discepolo era talmente stanco che non legò l'animale.

"Mio Dio - pregò coricandosi - prenditi cura del cammello: te lo affido".

Il mattino dopo il cammello era sparito.

"Dov'è il cammello?", chiese il maestro.

"Non lo so", rispose il discepolo. "Devi chiederlo a Dio! Ieri sera ero così sfinito che gli ho affidato il nostro cammello. Non è certo colpa mia se è scappato o è stato rubato. Ho esplicitamente domandato a Dio di sorvegliarlo. "Lui il responsabile. Tu mi esorti sempre ad avere la massima fiducia in Dio, no?".

"Abbi la più grande fiducia in Dio, ma prima lega il tuo cammello", rispose il maestro. "Perché Dio non ha altre mani che le tue".

“Inno alla Vita”

Camminerò a testa alta.

Sorriderò a tutti.

Conterò le stelle.

Imiterò coloro che amo.

Canterò mentre faccio la doccia.

Cambierò pettinatura.

Ascolterò un mio professore insopportabile.

Giocherò con il solo scopo di divertirmi.

Accarezzerò un bimbo.

Darò ascolto ad un anziano.

Abolirò la parola “Rancore”.

Dirò a mia madre “Ti voglio bene”.

Dirò a mio padre “Grazie”.

Spegnerò la TV e parlerò di più.

Saluterò il mio vicino di casa.

Chiederò aiuto.

Lascerò che qualcuno abbia cura di me.

Mi permetterò di sbagliare.

Accetterò un complimento.

Per oggi non mi preoccuperò.

Canterò una canzone.

Regalerò un CD.

Manterrò le promesse.

Praticherò il coraggio dei miei doveri quotidiani.

Per un giorno non dirò “Non posso”.

Darò importanza alle piccole cose.

Leggerò un buon libro.

Contemplerò la luna.

Odorerò il profumo di un fiore.

Ringrazierò Dio per il sole.

Penserò che ogni minuto sono fra le sue braccia.

In un mondo in cui tante persone

vivono al solo scopo di avere la più grossa fetta di torta,

la poltrona più importante,

l’applauso più prolungato,

desidero essere così con tutto il cuore!

Veglia alle stelle - completa
In allegato un’altra versione della veglia, senza le indicazioni per gli educatori, da fotocopiare e consegnare ai ragazzi. Materiale necessario: crocifisso, lumini, penne, fogli
Canto iniziale – Non fermarti ora
1° MOMENTO 
Lettore 1:
Dal Vangelo secondo Giovanni

“Ecco il mio comandamento: che vi amiate reciprocamente come Io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di chi dà la vita per i suoi amici.”

Gesto: viene posto al centro del cerchio un crocifisso
2° MOMENTO
Lettore 2: Martin Luther King pronunciò queste parole dopo essere stato imprigionato dodici volte e aver subito due attentati.

Ai nostri più accaniti oppositori noi diciamo: “Fateci quello che volete, noi continueremo ad amarvi. Siate sicuri che vinceremo con la nostra capacità di soffrire. Un giorno noi conquisteremo la libertà per noi stessi e per voi e sarà una duplice vittoria. 

Lettore 1: Mons Romero per aver dato voce a chi  era schiacciato fu assassinato  mentre alzava l’Ostia consacrata nella Messa, pochi giorni dopo aver pronunciato queste frasi: “ Sono stato minacciato di morte frequentemente.. come pastore ho l’obbligo di dare la vita per coloro che amo e anche per quelli che mi uccidessero”.
Lettore 2: La lebbrosa che M. Teresa aveva raccolto dai rifiuti, lavata e accarezzata, morì serena poche ore dopo aver pronunciato queste parole: “Se il tuo Dio è buono come te, credo nel tuo Dio.. Ho vissuto sempre come un cane, muoio come un essere umano.”
Lettore 1: Sono i miracoli dell’amore. Dovremmo tutti disintossicarci il cervello dai cattivi pensieri, fare un lifting alle nostre parole, donare ossigeno puro al cuore perché sia più generoso.. purificare il nostro sguardo per cogliere, nel quotidiano, i mille gesti d’amore che riceviamo… primo fra tutti in famiglia… Solo così la vita si può trasformare in un miracolo continuo e far regnare la Pace, se ognuno di noi fa un piccolo miracolo, se ognuno di noi fa un piccolo gesto d’amore.
Qualcuno ha detto: “Se ogni uomo, accorgendosi di essere al buio, accendesse una piccola luce, milioni di piccole luci intreccerebbero un cerchio infinito, più luminoso del sole.”
Gesto: Ognuno porta la sua piccola luce per illuminare la notte (ogni ragazzo prende un lumino acceso da un educatore e lo mette intorno al crocifisso fino a formare un cerchio)
Canto - Vivere la vita
3° MOMENTO
Lettore 2:
Dal Vangelo secondo Giovanni

“Non vi chiamo più servi, ma amici. Vi ho detto questo perchè la mia gioia sia in voi e la  vostra gioia sia perfetta.” 

Preghiera amicizia (tutti insieme)

Signore, aiutami ad essere per tutti un amico,
che attende senza stancarsi,
che accoglie con bontà,
che dà con amore,
che ascolta senza fatica,
che ringrazia con gioia,
Un amico che si è sempre certi di trovare
quando se ne ha bisogno.
Aiutami ad essere una presenza sicura,
a cui ci si può rivolgere
quando lo si desidera,
ad offrire un'amicizia riposante,
ad irradiare una pace gioiosa,
la tua pace, o Signore.
Fa' che sia disponibile e accogliente
soprattutto verso i più deboli e indifesi.
Così senza compiere opere straordinarie,
io potrò aiutare gli altri a sentirti più vicino,
Signore della tenerezza.

Lettore 1:
Nessun gesto come un abbraccio è simbolo di amicizia. Un abbraccio consola chi è triste, un abbraccio festeggia la gioia, un abbraccio suggella il perdono dopo una lite, un abbraccio da coraggio e speranza. 

Potete “regalare” un abbraccio a qualcuno con cui avete fatto amicizia durante il camposcuola, oppure a qualcuno con cui vorreste fare amicizia, ma non ci siete ancora riusciti.

4° MOMENTO
Lettore 2: Silente dice a Harry: “tua madre è morta per salvarti. Ora, se c'è una cosa che Voldemort non riesce a concepire, è l'amore. Non poteva capire che un amore potente come quello di tua madre lascia il segno: non una cicatrice, non un segno visibile... Essere stati amati tanto profondamente ci protegge per sempre, anche quando la persona che ci ha amato non c'è più.”

Ripensa a quante persone hanno avvolto la tua breve vita di affetto, amore, fiducia e sono diventati “SEGNO dell’Amore di DIO” 

Gesto: Ognuno riflette e scrive su un foglietto il nome di una persona che per lui è stata segno dell’Amore di Dio. 
Canto – San Francesco 
5° MOMENTO
Lettore 1: «Vedo in voi le sentinelle del mattino». Così Giovanni Paolo II si rivolgeva ai giovani radunati a Tor Vergata per la GMG del 2000. Sentinelle, sollecitati ad abitare spazi e tempi della loro vita con la consapevolezza di essere portatori di speranza e di valori a un mondo che ne ha urgente necessità.
Preghiera a cori alterni

Maschi: Camminerò a testa alta.

Sorriderò a tutti.
   

Conterò le stelle.

Imiterò coloro che amo.

Canterò mentre faccio la doccia.

TUTTI: Grazie, Signore della Vita!

Femmine: Ascolterò un mio professore insopportabile.
 

Accarezzerò un bimbo.

Giocherò con il solo scopo di divertirmi.

TUTTI: Grazie, Signore della Vita!

Maschi: Darò ascolto ad un anziano.

Abolirò la parola “rancore”.

Dirò a mia madre e  mio padre “Ti voglio bene”.

Dirò ai miei educatori: “Grazie”.

TUTTI: Grazie, Signore della Vita!

Femmine: Spegnerò la Tv e parlerò di più.

Saluterò il mio vicino di casa.  Chiederò aiuto.

Lascerò che qualcuno abbia cura di me.

TUTTI: Grazie, Signore della Vita!

Maschi: Mi permetterò di sbagliare.

Accetterò un complimento.

Per oggi non mi preoccuperò.

Canterò una canzone. Manterrò le promesse.

Praticherò il coraggio dei miei doveri quotidiani.

TUTTI: Grazie, Signore della Vita!

Femmine: Per un giorno non dirò “non posso”.

Darò importanza alle piccole cose.

Leggerò un buon  libro. Contemplerò la luna.

Odorerò il profumo di un fiore.
      

Ringrazierò Dio per il sole e per la Vita.
      

TUTTI: Penserò che ogni minuto sono amato da Te, mio Signore!.

Riflessione personale (5 minuti)

La magia dell’amore è l’unica valida,

praticabile ovunque, sempre efficace, 

gratuita per tutti, priva di riti.

La magia dell’amore trasforma senza imbrogli,

convince senza plagio, moltiplica le risorse,

semplifica le difficoltà, migliora la vita.

La magia dell’amore matura le persone,

prepara il domani, ricerca le soluzioni,

valorizza il quotidiano, affascina nel bene.

Il vero filtro d’amore è senza pozioni,

senza erbe, senza alcuna stregoneria:

ama gratuitamente, con fedeltà,

e vivrai una vita magica!

GESTO CONCLUSIVO
I ragazzi si radunano stretti intorno al crocifisso (come i giocatori della nazionale durante l’inno...) e recitano il Padre Nostro.  
Canto finale – Canto dell’amicizia
Allegati
Il Gioco delle Coppie

Nome:___________
Data Nascita: ___________

	Prova 1
	

	Prova 2
	

	Prova 3
	

	Prova 4
	

	Prova 5
	

	Prova 6
	

	Prova 7
	

	
	




Il Gioco delle Coppie

Nome:___________
Data Nascita: ___________

	Prova 1
	

	Prova 2
	

	Prova 3
	

	Prova 4
	

	Prova 5
	

	Prova 6
	

	Prova 7
	

	
	


Favole
ROSASPINA

C’era una volta un re e una regina che diedero alla luce una bellissima bambina.

Organizzarono una grandissima festa e furono invitate tantissime persone, anche le fate benefiche affinché potessero donare le virtù alla bimba.

Ma poiché avevano solo 12 piatti d’oro e le fate erano 13, una non fu invitata. Durante la festa le fate, una alla volta, donarono le loro virtù alla principessa: bellezza, intelligenza, grazia e così via finché non fu il turno della dodicesima fata, ma in quel istante entrò la fata non invitata e disse:

- A 15 anni la principessa si pungerà con un fuso e morirà.

La dodicesima fata allora disse:

- Non posso togliere la maledizione, ma farò in modo che la principessa non muoia ma cadrà addormentata per 100 anni.

Il re allora ordinò di bruciare tutti i fusi del regno. La principessa crebbe e un giorno che era rimasta da sola nel castello, trovò una porta che portava alla torre più alta dove c’era una vecchina che filava; la principessa allora volle provare anche lei ma si punse con il fuso e subito cadde in un sonno profondo insieme a tutti gli abitanti del regno.

Passò del tempo e il reame venne coperto di rovi impenetrabili.

Passati 100 anni la principessa si svegliò, così come tutto il suo regno, ma cercando di alzarsi appoggiò la mano sul letto dove era caduto il fuso e si punse di nuovo. Immediatamente tutti si riaddormentarono per altri 100 anni.

IL LUPO E I 7 CAPRETTI

C’era una volta una vecchia capra che aveva 7 capretti che amava moltissimo.

Un giorno che doveva andare a cercare cibo per sfamarli, li chiamò a sé e disse:

- Ascoltatemi bene piccoli miei. Io debbo andare via per un po’ e voi rimarrete soli. Ora dovete stare molto attenti a non aprire a nessuno se non a me, perché in giro c’è il lupo che non vede l’ora di mangiarvi. Ricordate che lo potrete riconoscere dal pelo bruno e dalla voce roca.

- Tranquilla mamma staremo attentissimi!

Poco dopo che la capra andò via, qualcuno bussò alla porta. 

- Chi è?- chiesero i capretti.

- La vostra mamma che vi ha portato da mangiare.

- Non è vero! La mamma ha una voce dolce e gentile, la tua è una vociaccia rauca. Tu sei il lupo!

Allora il lupo andrò a comprare qualcosa per schiarirsi la voce e tornò dai capretti.

- Aprite sono la mamma! 

Ma i capretti videro le zampe brune e dissero:

- Vai via, tu sei il lupo! La mamma ha le zampe candide e non brune!

Allora il lupo si dipinse le zampe e tornò alla carica:

- Aprite sono la mamma!

I capretti sentendo la voce dolce e gentile, e vedendo le zampe candide stavano per aprire la porta, ma in quel momento passò un cacciatore, che senza porferir parola, sparò al lupo uccidendolo.

Poco dopo tornò la vecchia capra con tante cose da mangiare e non dovettero più temere il lupo cattivo.

HANSEL & GRETEL

C’era una volta un taglialegna che viveva nel bosco con i suoi 2 bimbi, Hansel & Gretel, e alla sua seconda moglie. Avevano pochissimo da mangiare e quando sopraggiunse una grande carestia la donna convinse l’uomo ad abbandonare i piccoli nel bosco sperando che avrebbero avuto fortuna.

Hansel però aveva sentito tutto e uscito di casa si riempì le tasche con dei sassolini bianchi che risplendevano al chiaro di luna.

Il giorno dopo il taglialegna portò i ragazzi nel folto del bosco per abbandonarli, ma Hansel lasciava cadere ogni tanto i sassolini. Giunti in una radura l’uomo disse:

- Aspettatemi qui che vado a tagliare un po’ di legna!

Dopo un po’ i ragazzi si addormentarono e si svegliarono ormai a notte fonda, ma seguendo i sassolini lasciati da Hansel , che brillavano ala luce della luna, riuscirono a trovare la strada di casa.

Il giorno dopo l’uomo portò nuovamente i ragazzi nel bosco. Hansel non riuscendo a prendere i sassolini, lasciò lungo la strada delle briciole di pane. 

Quando il padre se ne andò, i 2 cercarono le briciole, ma erano state mangiate dagli uccellini; persi nel bosco girovagarono fino a trovare una casina fatta di marzapane e subito cominciarono a mangiarsela.

Poco dopo uscì una vecchietta che disse:

- Non abbiate paura, entrate in casa che vi preparo un buon pranzo!

I ragazzi entrarono, mangiarono ed andarono a dormire.

La vecchina, in realtà, era una strega che voleva mangiare i 2 ragazzi. La mattina dopo la strega prese Hansel e lo rinchiuse in una specie di pollaio e ordinò a Gretel di fare da mangiare per il fratello affinché ingrassasse.

Dopo un po’ di giorni la strega disse a Gretel:

- Bene bene, oggi mangerò il ragazzo e stasera mangerò te!

Gretel rispose:

- Ma non lo sai che troppa carne fa venire la gotta? Tu hai già diversi problemi di salute, ma con una dieta adeguata vedrai che starai molto meglio!

La strega rifletté un po’ e poi disse:

- Forse hai ragione tu, mi farà bene cambiare vita!

Da quel giorno la strega diventò vegetariana e vissero tutti e 3 nella casina di marzapane.

CAPPUCCETTO ROSSO

C’era una volta una bimbetta di nome Cappuccetto Rosso che viveva con la mamma ai margini del bosco.

Un giorno la mamma disse a Cappuccetto di andare dalla nonna che abitava nel bosco, per portarle delle focaccine e del vino. Cappucceto si addentrò nella foresta dove incontrò un lupo, ma poiché non conosceva la cattiveria e la crudeltà della bestia, non ne ebbe paura. 

Il lupo disse:

- Ciao Cappuccetto Rosso, dove vai?

- Vado dalla nonna che abita sotto le 3 querce nella macchia dei noccioli!

- Cosa porti nella cesta?

- Delle focaccine e del vino per lei!

Il lupo pensò che se avesse giocato bene le sue carte, si sarebbe mangiato sia la nonna che la bambina. Fecero un po’ di strada insieme e giunti in un prato fiorito disse:

- Perché non raccogli un po’ di fiori per la tua nonnina?

Cappuccetto Rosso cominciò a raccogliere i fiori e il lupo corse a perdifiato a casa della nonna.

Arrivato il lupo disse:

- Apri nonna, sono Cappuccetto!

La nonna, riconosciuta la voce del lupo, afferrò il fucile del suo povero marito e disse:

- Entra pure, la porta è aperta!

Appena il lupo entrò, la nonna sparò e lo uccise in un sol colpo. Poco dopo arrivò Cappuccetto Rosso e disse:

- Nonnina ti ho portato le focacce e del buon vino!

La nonna rispose:

- Entra pure Cappuccetto Rosso, mangeremo le focacce e berremo il vino insieme a dell’ottimo arrosto di lupo che ho appena cucinato!

Le due mangiarono a sazietà e continuarono a vedersi per molti altri anni.

Cruciverba
[image: image4.jpg]




ORIZZONTALI:

1. Alberi… del Libano

5. Sigla di Pisa

7. Precede il nome del prete

10. Si versa sull’insalata

11. Angolo… svizzero

13. Né tuo né suo

14. Il musicista dell’opera “Manon”

15. Bagna Piacenza

16. Il vino dolce di Pantelleria

17. Recati, condotti

18. Tra Francesco e Gregori

19. Andato a buon fine

21. Metà pazzia

22. La tentavano gli assediati

23. Città della Francia

24. Bari senza “B”

25. Sono uguali in casa

26. La Madonna


VERTICALI:
1. Attore che non dice una battuta

2. Nome d’uomo e di gas

3. Il Creatore

4. Il centro di Verona

6. Congenito

7. Si accetta ringraziando

8. Uno a Washington

9. Pulizia… urbana

11. Un voto del frate

12.Pari in “strettoia”

14. Una gara podistica

16. Dopo per Cicerone

17. Anche

18. Elementi per risolvere il problema

20.”Fiori” senza gli estremi

21. Il segno della moltiplicazione

23. Prime di “mamma”
Soluzione corretta cruciverba
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Soluzione sbagliata cruciverba
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Partita a scacchi 

Il giocatore che muove per primo (che è quello che vede il proprio Re a destra della propria Donna), si chiama convenzionalmente 'Bianco', l'altro 'Nero'.
· R = Re
· D = Regina (Donna)
· T = Torre
· A = Alfiere
· C = Cavallo
Ogni mossa viene indicata tramite l'iniziale del pezzo e la casa di destinazione. Ad esempio Ae5 (oppure Be5, in inglese) significa "muove l'Alfiere in e5"; Cf3 (Nf3) significa "muove il Cavallo in f3". Nel caso dei Pedoni si indica solo la casa di destinazione: e5 significa "muove il Pedone in e5".

Se due pezzi dello stesso tipo possono muovere nella stessa casa, l'iniziale del pezzo è seguita da:

· se i due pezzi sono sulla stessa riga: la colonna del pezzo che effettua la mossa;

· se i due pezzi sono sulla stessa colonna: la riga del pezzo che effettua la mossa;

· altrimenti: possono essere usati entrambi i metodi, ma solitamente si preferisce il primo.

Quando un pezzo effettua una cattura, si inserisce una x tra l'iniziale del nome e la casa di destinazione. Ad esempio Axe5 significa "l'Alfiere cattura in e5"; Cexf3 significa "il Cavallo della colonna e cattura in f3" (in questo caso entrambi i cavalli potevano catturare in f3). Nel caso dei Pedoni si indica la colonna di partenza al posto dell'iniziale del nome del pezzo: dxe5 significa "il Pedone della colonna d cattura in e5". In caso di presa en passant si indica la casa di arrivo del Pedone che cattura, non quella del Pedone catturato; inoltre si può far seguire la dicitura e.p.: quindi cxb6 e.p. significa "il Pedone della colonna c cattura en passant in b6".

Quando un Pedone raggiunge la parte opposta della scacchiera e viene promosso, il pezzo scelto viene indicato dopo la mossa, ad esempio: a8Q (""muove il Pedone in a8 e promuove a Donna"), bxa8Q (""il Pedone mangia in a8 e promuove a Donna"). A volte viene usato il segno =: a8=Q.

L'arrocco corto (o arrocco di Re) viene indicato con O-O e l'arrocco lungo (o arrocco di Donna) con O-O-O. Attenzione: è usata la lettera "o" maiuscola, non il numero "0". La cosa non ha risvolti pratici nella trascriziona a mano, ma può confondere (e non poco) i programmi per computer! In alternativa, specialmente nei programmi, può essere indicato con la mossa del Re: Rg1.

Una mossa che mette in scacco il Re avversario può essere indicata con un +, mentre lo scacco matto viene indicato con # (anche se alcuni usano ++).
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1. e4 c5 

2. Cf3 d6 

3. d4 Ag4 

4. c3 e6 

5. h3 Ah5 

6. g4 Ag6 

7. Ad3 Cf6 

8. Ag5 Ae7 

9. Cbd2 Cbd7 

10. De2 e5

11. dxc5 Cxc5 

12. Ab5+ Rf8 

13. 0-0-0  arrocco lungo (Re in c1 e torre da a1 a d1). Ce6

14. Ah4? Cf4 

15. Df1 Da5! 

16. Dc4 d5!! (apertura di diagonali!) 

17. exd5 Ce2+!! (il sacrificio di cavallo, una deviazione della donna dalla difesa della casa c3) 

18. Dxe2 Dxc3+!! (il sacrificio di donna, un classico in questa configurazione) 

19. bxc3 Aa3 matto (l'Harry-alfiere da il colpo di grazia, ma il mattatore e' il Ron-cavallo).

dopo 16. ... d5!! il bianco non dovrebbe prendere con il pedone aprendo la diagonale b1-h7 al terribile alfiere in g6; ma ovviamente dovrebbe essersi accorto del doppio sacrificio in arrivo ...
La cattura exd5 e' una mossa plausibile.
Le mosse in modo più “semplice” da applicare… i pezzi sono stati numerati a partire da sinistra, guardando dal bianco verso il nero. Quindi il pedone 1 bianco è quello in a2, mentre il pedone 1 nero è in A7.  La cosa migliore sarebbe scrivere sulle caselle la lettera e il numero, in modo da poter effettuare gli spostamenti in modo semplice.
	1
	Pedone 5 in e4 (avanti di due)
	Pedone 3 in c5 (avanti di due)

	2
	Cavallo 2 in f3
	Pedone 4 in d6 (avanti di uno)

	3
	Pedone 4 in d4 (avanti di due)
	Alfiere 1 in g4

	4
	Pedone 3 in c3 (avanti di 1)
	Pedone 5 in e6 (avanti di 1)

	5
	Pedone 8 in h3 (avanti di 1)
	Alfiere 1 in h5

	6
	Pedone 7 in g4 (avanti di due)
	Alfiere 1 in g6

	7
	Alfiere 2 in d3
	Cavallo 2 in f6

	8
	Alfiere 1 in g5
	Alfiere 2 in e7

	9
	Cavallo 1 in d2
	Cavallo 1 in d7

	10
	Regina in e2
	Pedone 5 in e5 (avanti di uno)

	11
	Pedone 4 mangia in c5
	Cavallo 1 mangia in c5

	12
	Alfiere 2 in b5 SCACCO
	Re in f8

	13
	Arrocco – re in C1 e torre da a1 a d1
	Cavallo 1 in e6

	14
	Alfiere 1 in h4
	Cavallo 1 in f4

	15
	Regina in f1
	Regina in a 5

	16
	Regina in c4
	Pedone 4 in d5 (avanti di uno)

	17
	Pedone 5 mangia in d5
	Cavallo 1 (RON) in e2 SCACCO

	18
	Regina mangia Cavallo (RON) in e2
	Regina mangia pedone in c3 SCACCO

	19
	Pedone 2 mangia regina in c3
	Alfiere 2 (Harry ) in a3 – SCACCO MATTO


Veglia alle stelle

Canto iniziale – Non fermarti ora
1° momento 

Dal Vangelo secondo Giovanni

“Ecco il mio comandamento: che vi amiate reciprocamente come Io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di chi dà la vita per i suoi amici.”

2° momento

Martin Luther King pronunciò queste parole dopo essere stato imprigionato dodici volte e aver subito due attentati.

Ai nostri più accaniti oppositori noi diciamo: “Fateci quello che volete, noi continueremo ad amarvi. Siate sicuri che vinceremo con la nostra capacità di soffrire. Un giorno noi conquisteremo la libertà per noi stessi e per voi e sarà una duplice vittoria. 

Mons Romero per aver dato voce a chi  era schiacciato fu assassinato  mentre alzava l’Ostia consacrata nella Messa, pochi giorni dopo aver pronunciato queste frasi: “ Sono stato minacciato di morte frequentemente.. come pastore ho l’obbligo di dare la vita per coloro che amo e anche per quelli che mi uccidessero”.

La lebbrosa che M. Teresa aveva raccolto dai rifiuti, lavata e accarezzata, morì serena poche ore dopo aver pronunciato queste parole: “Se il tuo Dio è buono come te, credo nel tuo Dio.. Ho vissuto sempre come un cane, muoio come un essere umano.”

“Se ogni uomo, accorgendosi di essere al buio, accendesse una piccola luce, milioni di piccole luci intreccerebbero un cerchio infinito, più luminoso del sole.”

Canto - Vivere la vita
3° momento

Dal Vangelo secondo Giovanni

“Non vi chiamo più servi, ma amici. Vi ho detto questo perchè la mia gioia sia in voi e la  vostra gioia sia perfetta.” 

Preghiera dell’amicizia (tutti insieme)

Signore, aiutami ad essere per tutti un amico,
che attende senza stancarsi,
che accoglie con bontà,
che dà con amore,
che ascolta senza fatica,
che ringrazia con gioia,
Un amico che si è sempre certi di trovare
quando se ne ha bisogno.
Aiutami ad essere una presenza sicura,
a cui ci si può rivolgere
quando lo si desidera,
ad offrire un'amicizia riposante,
ad irradiare una pace gioiosa,
la tua pace, o Signore.
Fa' che sia disponibile e accogliente
soprattutto verso i più deboli e indifesi.
Così senza compiere opere straordinarie,
io potrò aiutare gli altri a sentirti più vicino,
Signore della tenerezza.

4° momento

Silente dice a Harry: “tua madre è morta per salvarti. Ora, se c'è una cosa che Voldemort non riesce a concepire, è l'amore. Non poteva capire che un amore potente come quello di tua madre lascia il segno: non una cicatrice, non un segno visibile... Essere stati amati tanto profondamente ci protegge per sempre, anche quando la persona che ci ha amato non c'è più.”

Canto – San Francesco 
5° momento

«Vedo in voi le sentinelle del mattino». Così Giovanni Paolo II si rivolgeva ai giovani radunati a Tor Vergata per la GMG del 2000. Sentinelle, sollecitati ad abitare spazi e tempi della loro vita con la consapevolezza di essere portatori di speranza e di valori a un mondo che ne ha urgente necessità.

Inno alla vita (a cori alterni)
Maschi: Camminerò a testa alta.

Sorriderò a tutti.
   

Conterò le stelle.

Imiterò coloro che amo.

Canterò mentre faccio la doccia.

TUTTI: Grazie, Signore della Vita!

Femmine: Ascolterò un mio professore insopportabile.
 

Accarezzerò un bimbo.

Giocherò con il solo scopo di divertirmi.

TUTTI: Grazie, Signore della Vita!

Maschi: Darò ascolto ad un anziano.

Abolirò la parola “rancore”.

Dirò a mia madre e  mio padre “Ti voglio bene”.

Dirò ai miei educatori: “Grazie”.

TUTTI: Grazie, Signore della Vita!


Femmine: Spegnerò la Tv e parlerò di più.

Saluterò il mio vicino di casa.  Chiederò aiuto.

Lascerò che qualcuno abbia cura di me.

TUTTI: Grazie, Signore della Vita!

Maschi: Mi permetterò di sbagliare.

Accetterò un complimento.

Per oggi non mi preoccuperò.

Canterò una canzone. Manterrò le promesse.

Praticherò il coraggio dei miei doveri quotidiani.

TUTTI: Grazie, Signore della Vita!

Femmine: Per un giorno non dirò “non posso”.

Darò importanza alle piccole cose.

Leggerò un buon  libro. Contemplerò la luna.

Odorerò il profumo di un fiore.
      

Ringrazierò Dio per il sole e per la Vita.
      

TUTTI: Penserò che ogni minuto sono amato da Te, mio Signore!.

Per la riflessione personale:

La magia dell’amore è l’unica valida,

praticabile ovunque, sempre efficace, 

gratuita per tutti, priva di riti.

La magia dell’amore trasforma senza imbrogli,

convince senza plagio, moltiplica le risorse,

semplifica le difficoltà, migliora la vita.

La magia dell’amore matura le persone,

prepara il domani, ricerca le soluzioni,

valorizza il quotidiano, affascina nel bene.

Il vero filtro d’amore è senza pozioni,

senza erbe, senza alcuna stregoneria:

ama gratuitamente, con fedeltà,

e vivrai una vita magica!

Canto finale – Canto dell’amicizia
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